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Lil 
Per dec i s ione de l la Corte d'As 

SIM- s p e c i a l e di Roma, il pr inc ipe 
Valerio Mor^hc-c, c o m a n d a n t e «!«•-
z\\ scint;urati repubbl ich in i del 
la \ Ma»-, responsabi l e di d e c i n e 
e de» ine di efferati massacri , è 
uscito dal carcere . I a sentenza . *<«-
lutala a bracc io re»o, d i n a n / i al la 
f o r t e indifferente, da un n u g o l o 
di incal l i t i farcisti , è stata pro
nunc ia la ieri, mentre nei paesi del
l'I. inili.i part ig iana i co inmissarì 
di V e l h a ge t tano in galera, a de
c ine e dec ine , i patrioti , g lor io 
si c o m b a t t e n t i de l le formazioni ga 
ribaldine. l'in a sud. in un'aula 
della ( or ic d'\->sise di 'Napoli. *>" 
contad in i di un o«« uro a l l a p p o ir 
pino. ( ,ilitri, s tanno nella «rab
bia deirli imputat i , tolte da poco 
le manet te ai poNt, per e w r s i sol
leval i — si h.uli — i) 29 se t tem
bre del lr»4"\ l o n i r o il podestà e 
la cricca dei fascisti che a v c \ a n o 
tag l i egg ia to il pae.se In qua le cl i 
ma di ab iez ione e di vergogna In 
fazione d o m i n a n t e vuol,- tra-vei-
tiare di n u o v o l'Italia;' 

Chi è ques to Morshese. al q u a 
le i (nudici del la Corte S p e c i a l e 
di Roma s c h i u d o n o oggi le porte 
drl carcere, tra gli a p p l a u s i del la 
aristj.-ernzia nera, le benediz ioni 
dei preti e i «abiti fascist i e i pu
gnal i tesi dei complici''' Attent i 
al le «ne mani s p o r c h e di s a n g u e . 
D ie ia - se t t c m a r z o 1*M4. V n l i n o / z o -
la: a Monte l'arca otto part ig iani 
vendono cat turat i feriti e inermi. 
L'no di essi, già c o l p i t o e portato 
a . bra< eia dai c o m p a g n i , v iene 
freddalo nel percorso dal la Imita 
montana • a l la pr ig ione . O t t o 
parii'j-i.nii fuci lat i : i cadaver i 
venznn lasciat i espost i so t to la 
ivosrtria per 24 ore. E' In X Ma* di 
Hortrhese ebe rompi*» il m a s s o n i ! 

H n g o s i o I«t4 . B o r g o T i c i n o . 
dodic i parfirri.ini v e n g o n o fuc i la 
ti . 72 case sono dis trutte , d u e «li 
esse fa l te «altare in aria co» le 
b o m b e : i c a d a \ e r i dei dodic i s o n o 
t ras i ina t i Milla p iazza , dovi» s t a n 
no espost i per 24 ore. Razzia e 
f er to tn-lle case . Ne l l ' ecc id io per
de la vita una b a m b i n a di l i a n 
ni F' la X Ma» di Borghese c h e 
ag isce , i n s i e m e con i tedesrbì.f Bor
ghese elopja l 'azione. 

Pr imo - n o v e m b r e 1944, Cas te l 
letto j f fe tao: c i n q u e part ig ian i fu
ci lat i . P r i m a de l l ' ecc id io il parro
co di Ses to C a l e n d e visita u n a 
del le v i t t ime , ^fa7.7.oleni: gl i s t r iu -
ge la n a n o , ma gl i r i sponde l'ur
lo deH'infel ice, che ha i pols i 
fratturati . E' la X Mas. E poi Cro
cetta «li Monte l lo . il 12 d i c e m b r e : 
la m o g l i e di Be l l ino Fol lndor . tn-
r inta . s t rappata dal la casa per ri
conoscere il c a d a v e r e del mari to , 
seminin lo . «-rivellato di co lp i . I.a 
X Mas brucia la «-asa. d o v e s t a n n o 
la Fol lndor e quat tro bambin i . E 
an fora Croce t ta di Monte l lo . 2 
genna io 1945: tortura, sev iz ie , 
«trinco del t a v o l i n o » , set te parti
giani massacrat i . E' s e m p r e la 
\ Mas. H a perchè c o n t i n u a r e ? 

S a p e v a n o i g iudic i quest i fatti 
«paventosi c h e noi qui r ievochia
mo? S a p e v a n o ques to ì g iud ic i di 
Korghc.s-e. c a p o r i conosc iu to e or
ganizza tore del la X M a s ? O g n i 
•lato di c iò c h e a b b i a m o scr i t to 
»"• r i c a l a t o da l l e t e s t i m o n i a n z e 
orodot te al processo . D u n q u e i 
- i n d i c i «ppevano . E a v e v a n o di
nanzi la lettera del prefet to re
p u b b l i c h i n o Mario Bassi , scrit ta 
il l o n o v e m b r e del t944. in cui si 
d e n u n c i a v a n o — da un rcpubbl i -

•hino! i mas«acrì. i f u n i , le ra 
pine del la X Mas di Borghese . Ed 
era stata loro mostrata la terribi
le fotografia deg l i impicca t i di 
Ivrea, con la «-mica firma degl i a s 
sass ini : « la X Mas non si tocca >-
Possede i a n o le c ircolar i < a n t i n -
be l l i s t iche » di Borghese : posse-
Hevano l ' in fame d o c u m e n t o con 
cui «I Borghese pat tu ì c o n gl i uf
ficiali nazist i del M a r k d o I ta l i co 
— f» a g o s t o 1944. pro toco l lo n. 4699 
— lo s v i l u p p o del la p e r s e c u z i o n e 
ant ipart ig iana . P o s s e d e v a n o il te-
<to de l lVIogio di O r a z i a n i agl i a s 
sassini e del c o m p i a c i m e n t o di 
Borghese . Borghese ogg i 
s carcera to ! 

tro gli invasori e gli oppressor i 
fasc is t i ! E viene r icercato a Mode
na Pietro Bisi. eroe part ig iano , 
p luridecorato , per avere fuc i lato , 
nel febbraio 1944 l 'agente de l la 
questura repubbl ich ina Mastro-
ianni : Pietro Bisi, che ebbe il pa
dre e il fratel lo assass inat i dai 
tede.-chi e dai fasc is t i ! 

( r i a r d i a m o a Isola lar i , d o v e 
si spara a mitragl ia , da una col
lina. su una massa di operai iner
mi. G u a r d i a m o al l 'arresto di 
(Jorreri, c o m a n d a n t e par t ig iano . 
mentre viene asso l to Renato Ric 
ci, la iena del Carrar ino , e Ora 
ziani se ne sta in < pr ig ione » con 
lo s c a l d a b a g n o , d u e stufe , l 'acqua 
corrente, nel corso di un processo 
che dura da c inque mesi e durerà , 
probab i lmente , fino a q u a n t o l ' im
p u t a t o non sarà a n d a t o a rag
g iungere Boat ta ! G u a r d i a m o al la 
sudic ia c a m p a g n a contro il m o 
v imento part ig iano, a l le m e n z o 
gne sul le < volanti rosse ». a l l a 
bandiera gar iba ld ina di Modena 
ca lpestata , a l lo s to l ido t en ta t ivo 
di trascinare l .ongo, Parri e —• 
pen-hè no? — forse a n c h e C a 
dorna sot to proe«»sso. To l l e reremo 
che si sv i luppi ques ta v e r g o g n a ? 

.Noi a b b i a m o sos tenuto nel g i u 
gno del '4o la necessità di una 
amnis t ia , - c h e usasse c l e m e n z a 
pr ima di tutto agl i i l lusi e ag l i 

PIETRO INGRAO 
(Continui la 4.* pag., 5.» colonna) 

IL GOVERNO SI E MACCHIATO DI SANGVE ! 

Aggressione a mitraglia 
contro il popolo di Isola Uri 

Trentacinque lavoratori feriti nella selvaggia sparatoria alla 
cartiera - Immediata protesta in tutta Italia dei poligrafici 

800 OMICIDI DOCUMENTATI 
DAGLI ATTI DEL PROCESSO DELLA " \ \ , 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

ISOl-A U R I 17 — A Isola Lirl sta 
mattina la polizia ha selvaggiamente 
spaiato sugli operai asserragliati nel
le cartiere e sulla jolln accorsa per 
aiutarli ferendo in motto grave 7 per
sona ed altre 28 »n modo non grave. 
La cronaca della giornata, durante 
la quale è stato arrestato tJ Segre
tario della C.d.L di Prosinone e l'in
viato speciale de l Unita Gastone In-
grasct, e. in sé stessa il documento 
della più inaudita soPrafJazione mai 
compiuta ai danni dei lavoratori 

Per tutta la giornata u Isola Ltrt 
c'è stata aria di guerra: quando io 
vi sono arrivato, alle 16 circa. 2000 
uomini fra carabinieri, poliziotti ed 
agenti della Celere presidiavano tut
to intorno la cartiera ed il paese, vi 
erano 4 autoblindo con ca xnancini. 
12 mitragliatrici pesanti, almeno SOO 
mitra, un lanciafiamme., moschetti. 
Vistole e bombe di vario tipo. Min ug
nando di fare entrare m asiane di 
fuoco tutto questo enorme apparato 
di forza, un colonnello delta legione 
Lazio aveva intimato a 1000 operai, al

le l?,30. di «^ombrare entro mezz'ora 
la cartiera Dopo breve consultazione 
e seguendo le. direttive della CGIL. 
gli operai sono usciti Alle 19,30 la 

cartiera veniva presidiata dalla trup
pa e nei corridoi vuoti gesticolava 
tutto uno stato maggiore di ufficiati 
poliziotti. 

L« sirene suonano 
l 'a l larme 

Reco i fatti. Da alcuni giorni 1000 
operai circa della Meridionale aveva
no occupato la cartiera in seguito al
la serrata proclamata dai padroni che 
intendevano buttar fuori 250 operai. 

Tra gli operai ed i padroni era 
stato concordato che fino a quan
do la vertenza non fosse stata ri
solta la polizia non sarebbe en
trata nella fabbrica; stamane in
vece fraudolentemente alle 4.30 cir
ca t carabinieri, attraverso un tunnel 
sotterraneo, occupavano un reparto 
della cartiera. Allora le sirene della 
cartiera hanno lacerato l'aria con i 
loro fischi: immediatamente hanno 
risposto le sirene dt tutte le oltre 

SOLO 43 MILIARDI PER GLI STATALI 

Gli aumenti respinti 
dopo un'indegna commedia 
La manovra di Cappugi e Chiara mei lo in sede di Commis
sione - Lo sciopero dei comunali dovrà essere intensificato ? 

Tutto secondo le previsioni: il 
governo, con te servi le collabora
zione dei « sindacalisti » da lui di
pendenti , *ha imposto l e n in sede 
di Commiss ione il suo progetto su
gli aumenti agli statali. Per un in
tero anno, dal 1. novembre '48 al 
1. novembre *49. è stata riservata 
per gli aumenti al personale del lo 
Stato la ridicola somma di 43 mi 
liardi, c h e è tale da rendere addi
rittura irrisoria la misura dei mi
glioramenti. 

Sono rimasti in discussione quat
tro ' o.d.g.: Di Vittorio, Cappugi. 
Chiaramello e Sullo. Ma subito al
l'inizio si ha un colpo di scena. Il 
solito Corbino, l'uomo che i d.c. 
adoprano quando vogl iono effettua
re dei « colpi . , risolutivi, presenta 
una proposta tendente a passare 
senz'altro alla discussione sugli ar
ticoli del progetto governat ivo, 
ignorando i vari o.d.g. pregrudizia-
li presentati . La proposta è con
traria e tutte le norme procedurali 
del la Camera, pure il Pres idente 
La Malfa la appoggia. 

E* ev idente che ì governativi cer
cano di evitare una votazione sul-
l'o.d.g. Di Vittorio, che li costrin
gerebbe a respingere apertamente 
l e proposte favorevoli agli statali 
già elaborate dalla ~ Commiss ione 
mista „ parlamentare: ma soprat
tutto i governativi temono che sul-
l'o.d.g. Cappugi possa determinarsi 
una maggioranza. 

Ma gli argomenti procedurali ad
dotti dai rappresentanti dell 'oppo
sizione sono irrefutabili e Corbino 
è costretto a ritirare la propria pro
posta. Si passa così alla votaz ione 
degli o.d.g. Lo schieramento gover
nat ivo contro quel lo di Di Vittorio 
(accettazione del le proposte de l la 
». Commissione mista - con una spe
sa di circa 91 miliardi, di cui è 
già stata dimostrata l'esistenza) e 
compatto: 17 no, 14 ai, 2 astenuti 
(Cappugi e il PSLI Chiaramel lo) . 
1 squagliato «il PSLI Zagari) . 

Si passa poi agli o.d.g. Cappugi 
(70 mil iardi) e Chiaramello (util iz
zazione dei 43 mil iardi de l progetto 
governat ivo :n otto mesi anziché in 
dodici!- £ qui si rivela nella ma
niera più lampante la manovretta 

v iene i accuratamente preparata e da noi 
. [«s i tamente prevista ieri: la propo

sta Cappugi v i e n e battuta per 18 
15 c o n 3 astenuti, e tra questi Il p r m e s s o d o v e v a tenersi a Mi

lano . c o m e s e d e natura le , d o v e r - j e Chiaramello: la proposta Chiara 
rano a v v e n u t i i massacr i . Fti c o n - ' m e l l o v i e n e battuta con lo stesso 
cesso il t ras fer imento di *edr per 
e l eg i t t ima s u s p i c i o n e >: perchè 
l'ambiente — a quattro anni dai 
fatti! — non avesse ad influenzare 
i giudici... Ma dove, in quale sede 
fu trasferito il processo? A Roma, 
dove sta la famiglia stessa del
l'imputato. famìglia tutt'altro che 
oscura, anello fulgido dell'aristo
crazia nera, legata a filo doppio 1 
al Vaticano e a una dozzina di' 
altri principi nostrani e foresti!) 
Nessuna « legittima suspicione > ' 
ha avuto, per questi fatti, la Cas-, 
sazione, che ha concesso il trasfe-, 
rimento da Milano. E «1 traditore! 
repubblichino è stato assicurato 
UH privilegio mai concesso: un 
processo in c-asa su»„ 

Ma, anche qui, perchè continua
re? Guardiamo all'Emilia: arre
stati Cesare Cavalcanti e Gian 
Carlo Zagni per aver ucciso Anna 
Maria Bacchi; l'uccisione avven
ne il » aprile 1945; la Bacchi era 
nota come spia dei nazifascisti; 
Cavalcanti e Zagni erano parti
giani combattenti. Cavalcanti e 
Zagnt sono oggi in carcere per 
un'azione di guerrm contro una 
tpia repubblichina, compinta du
rante la lotta insurrenonale con-

minimo scarto, e questa volta tra 
gli astenut i c'è Cappugi! Le sini
stre hanno votata a - f a v o r e di am
bedue le mozioni, che tenevano al
meno parzialmente in considerazio
ne le es igenze degli statali; Zagari 
Bi è regolarmente assentato; quanto 
ai - sindacalisti •» governativi , esai 
sono magnificamente riusciti a far 
bocciare i propri ordini del giorno 
« ribell i r.. 

A questo punto non è restato che 
votare l'o.d.g. del relatore Sullo, 
che è stato messo ai voti per divi-
sion«v La prima parte, che tende a 
contenere i miglioramenti * entro 
lo stretto l imite indicato dalla re
lazione ministeriale», è stata ap
provato con 20 si. 15 no e 1 aste
nuto; la seconda parte, che invita 
il governo a - considerare la oppor
tunità» di concedere ulteriori mi
glioramenti a partire dal 1. luglio 

voti favorevoli 1949. ha avuto 17 
e 19 astensioni. 

La riunione, terminata alle 14.35 
è stata r7n"v*lata a martedì. 

I/O sciopero dei dipendenti c o m u -
(Cóntlnus fn 4.a pae., 4.a rnlnnna) 

Sciopero generale 
lunedì in Sicilia 

PALERMO, 17. — La Sefirete-
ria della C.G.I.L. regionale ha 
proclamato questa aera lo sc io 
pero generale in Sicil ia per la 
d o m a t a di lunedì 21 febbraio in 
*PP"gCÌo ai minatori . 

La decisione è stata Drovorata 
dalla rottura del le tratttive »ni-
sìate ieri all'Assessorato Regio
nale del Lavoro, rottura dot uta 
aH'intranjieenza degli industriali . 

fabbriche, il paese si è sueoHato. si 
e riversato per le strade verso la car
tiera mentre suonavano le campane 
di tuttv le chiese. 

IJI porta della cartiera era sbarrata 
dalla polizia che. alle sci del mat
tino ha barbaramente caricato la fol
la ferendo donne semivestite fra le 
quali una con entrambe le gambe di 
legno e poi ragazzi e vecchi La folla 
prevedendo il giungere, di rinforzi 
ha <x>struito barricate, ma da Sora 
sono giunti ugualmente rinforzi. Al
tre cariche bestiali. Verso le 10 sono 
giunti rinjorzi da Frosinone. uommi 
armati di tutto punto Altre cariche 
piti bestiali delle precedenti. 

Gli uomini che seguivano la selvag
gia aggressione dalle mura dt ctn*a, 
non sopportando che le loro donne e 
• loro bambini venissero selvaggia 
mente colpiti, hanno ad un certo 
momento scavalcato il muro e sono 
scesi in strada in a iuto delle toro 
rfonne Allora la polizia ha concen
trato il fuoco contro la cartiera spa
rando all'interno Alcuni carabinieri 
che si erano appostati sulle colltne 
circojtanti hanno aperto il fuoco 
mentre gli agenti saliti sui camionj, 
sparavano a bersaglio con i mitra 

Sette operai sono caduti. 2 feriti 
molto gravi: 2» sono i feriti fra lo 
fotta. Il fuoco è durato p i£ di un 
quarto d'ora, intenso, micidiale. • 

TI Segretario della C.d.L. <K / r a 
s ino** 0 Ingrasd entrati netto Ca
terina per sapere a quale azione ti 
dovesse la selvaggia sparatorie, sono 
stati arrestati e coei pure un operaio 
che perdeva sangue da tutte le parti 
Subito dopo, eliminati i dirigenti, la 
polizia ha chiesto la tregua di due 
giorni e nel aontempo un telegram
ma del Ministero del Lavoro convo
cava per Innesti uno riunione delle 
parti 

Trad imento ! 
Nella tregua era stabilito che gli 

operax sarebbero rimasti nella cartie
ra ma. alle 15.30. arrivava un colon
nello della Legione Lazio mentre «e 
forze di polizia ti schieravano In or
dine di battaglia II colonnello ha 
convocato la Commissione Interna 
ed ha fatto questo discorso: « O en
tro sere sgombrate la cartiera o ' i 
farò 'sgombrare » Fuori .sulla strada 
le bocche delle mitragliatrici pesanti 
si rizzavano minacciose contro la car
tiera Gli operai sono usciti 

Nelle case di Isola LÌTI questa atra 
.ti curano i feriti, molte lenzuola so
no sporche di sangue operai». L'odio 
contro il governo diventa più potente 
della cascata del Liri. Il commissario 
di P.S dai quale ero addato per sa
pere di ingrasd non mi ha voluto 
ricevere Domani è probabile che, m 
tutta la zona sarà proclamato lo icio-
pcro generale. 

A'l'ultim'ora il nostro inviato Ga
stone Ingrasci è stato scarcerato. 
mentre perdura l'arresto del Segre
tario della C.d.L. dt Frosmone 

IA. Segreteria della CGIL, appena 
informata dei gravi avvenimenti, ha 
inviato al Ministro Sceiba un fono
gramma in cu» esprime il vivissimo 

sdegno e la fiera protesta di tutti i 
lavoratori italiani. 

l^t Segreteria della CGIL ha nella 
slessa serata, deciso che il senatore 
Umberto Fiore già Secretano della 
Camera del Lavoro di Mestino, pren
da immediatamente il posto del Se
gretario della C.d.L. di Fresinone. 

ALBERTO JACOV1ELLO 

PER I FATTI DI ISOLA 1.IR1 

PER IL RISPETTO DEGLI IMPEGNI INTERNAZIONALI 

L'Unione Sovietica accetta 
il candidato inglese per Trieste 

Gli occidentali manifestano il loro imbarazzo - Il delega
to americano Austin ritiene "inattuabile , , il trattato 

L A K E SUCCESS. 17 — Nel la 
riunione odierna del Consiglio di 
Sicurezza PUnione Sovietica ha an
nunciato di accettare il candidato 
proposto dalla Gran Bretagna per 
la carica di Governatore di Trieste. 

Tale candidato è Herman Flucki-
ger, ex ambasciatore svizzero a 
Mosca, il cui nome venne suggeri
to dalla Gran Bretagna l'anno scor
so L'importante decis ione della 
delegazione sovietica, che rende 
possibile la immediata attuazione 
di una de l le principali clausole del 
trattato relative a Trieste, ha tro
vato l 'opposizione degl i inglesi e 
degli americani che hanno imme
diatamente dimostrato di non es
sere interessati ad una soluzione 
del problema del Territorio Libero. 

GLI "AMICI DaL'UNITA',. AL LAVORO 
i 

Messina ha richiesto 
200 copie in più al giorno 

Borì prenota 10.000 co-le p«r domenica pros . 
sima - Esomp ch« dov ebbero esse i e imitati 

Cominciano ad affluire da tut 
t e l e province l e forti prenota
z ioni degli Amici dell'Unità, per 
l o - strillonaggio > di domenica 
prossima. N e daremo notizie com
p l e t e nei prossimi giorni. Per ora 
c i sembra particolarmente signifi
cat iva la richiesta degl i Amic i 
de l la 'provinc ia di Bari, che sono 
dec is i a vendere , domenica, ben 
diecimila copie in più. 

Ma quel lo che vogl iamo rile
vare oggi, è la seconda fase del
l'attività, cui sono già giunti gli 
Amici in molti centri: non soltan
to aumenti periodici, nei giorn: 
festivi , ma anche aument i rego 
lari, piccoli ma regolari, giorno 
per giorno. 

Oggi poss iamo dare soltanto al
cuni dei molt i dati che possedia
mo, m a essi sono estremamente 
significativi. E' in testa Messina, 
che ha aumentato stabilmente di 
200 copie la diffusione giornalie
ra de l'Unità. 

Dalla Toscana emerge Empoli 
ove la diffusione è aumentata di 
10 copie. Cascina con 30 copie, 
Follonica con 25 copie, Rosigna 
no Solvay con 20 copie, Foiano 
della Chiana con 15 copie . 

In Abruzzo Aquila ha raggi un 
to un aumento di 100 copie. Avez-
zano di 20 giornalieri. 

Ne l l e Marche Senigall ia ha 
: aumentato 25 copie, Pergola 15. 

Un portavoce inglese ha infatt i .ce lermente alla nomina del gover 
affermato che « il punto morto ne l 
la questione di Trieste rimarrà. 
L'accettazione sovietica è giunta 
con 18 mesi di ritardo ». A sua vol
ta il rappresentante americano 
Warren Austin ha affermato che la 
s istemazione' del Territorio Libero 
prevista dal Trattato di pace ' è 
divenuta inattuabile ». 

Sir Terence Shone (Gran Breta
gna) ha dichiarato: « Opinione de l 
Governo britannico, condivisa da 
gli Stati Uniti , è che il compito 
del Governatore di Trieste s ia d i 
venuto inattuabile, e che la s o l u 
zione prevista dal Trattato di pace 
non possa più essere applicata. Il 
Governo britannico non è pertanto 
disposto a prendere in considera
zione la nomina di un Governato
r e di Trieste >. 

La quest ione del governatore di 
Trieste e r a stata sollevata su ini
ziativa dell 'Unione Sovietica, inte
ressata a risolvere i problemi de
rivanti dalla guerra sulla base de
gli impegni internazionali. 

La demagogia anglo-americana 
ha invece osteggiato tale posizione 
nascondendo le proprie reali inten
zioni dietro la • inattuabilità » del 
trattato di pace, secondo l'espres
s ione di Austin, e dietro l e « pro
messe » elettorali di un r i t o m o di 
Trieste all'Italia, promesse che essi 
in realtà non sono in grado di man
tenere. 

La nomina de l governatore di 
Trieste, r isolvendo l'ultimo proble
ma inerente al Territorio, Libero, 
ricondurrebbe le zone A e B sotto 
una unica amministrazione e con
sentirebbe lo sgombro delle trup
pe straniere, americane e jugosla
ve . D'altra parte l e rivendicazioni 
italiane rimarrebbero impregiudi
cate, dipendendo in ult ima istanza 
il ritorno di Trieste da una deci
sione dei quattro cui non farebbe 
nessun ostacolo l'entrata in vigore 
del lo statuto del Territorio Libero. 

Di fronte agli occidentali sta la 
triplice alternativa o di violare il 
trattato di pace rifiutando di nomi
nare un governatore, o di respin
gere u n loro candidato »olo per
chè è stato accettato dall'Unione 
Sovietica o, infine, di procedere 

natore, cosa che non sembra esse
re di loro pieno gradimento 

Trattative fra Sfato e diesa 
in Cecoslovacchia 

PRAGA, 17 — SI annuncia ufficial
mente che oggi sono state iniziate 
conversazioni fra U governo e rap
presentanti della gerarchia cattolica 
cecoslovacca Saranno esaminate tutte 
l« questioni riguardanti 1 rapporti tra 
lo Stato e la Chiesa cattolica. Nelle 
conversarlo A to governo * rappresen
tato da una commissione di ministri 
e la Chiesa da una commissione di 
vescovi, dal capo vicario di Praga e 
da un rappresentante primate di mon
signor Beran. arcivescovo di Praga 

Mezz'ora di sciopero 
nelle tipografìe e cartiere 

- - Il Comitato Centrale della Feda-
razlone Poligrafici « Cartai • 11 Co
mitato Direttivo della Sezione di Ro
ma si «oso riuniti d'urgenza tn se
guito ai gravissimi fatti avvenuti alle 
Cartiere Meridionali di isola L.1H. I 
due organismi sindacali hanno deciso 
di invitare 1 lavoratori a effettuare 
mezz'ora di sospensione del lavoro In 
tutte le tipografie e cartiera d'Italia. 
Lo adopero si svolger* stamani dalle 
11,30 alle 12. 

Più di 800 omicidi commessi dai fuori legge di Horgheso sono docu
mentati dagii atti del processo chiusosi ieri. Negli atti sono prodotta 
circolari a firma di Borghese che organizzavano ed e logiavano l'atti
vità «ant ir ibe l l i s t i ca» . Centinaia e centinaia di patrioti hanno avuto 
morte atroce per l'astone efferata del comandante della « X Mas ». 

Oggi Borghese è stato messo in l ibertà 

MENTRE SI ARRESTANO GLI EROI DELLA RESISTENZA 

ii 
e 

criminale fascista Borghese 
slaio rimesso ieri in libertà ! 
Il comandante della X Mas, riconosciuto colpevole di eccidio, 
condannato a xoli 12 anni di cui 9 condonati e tre scontati 

Valerio Borghese è uscito ieri dal 
carcere. Con la sentenza emessa 
ieri alle 15,55 dalla II sezione del la 
Corte Speciale d*Ass.se, presiedu
ta dal dott. Caccavale. l'autore di 
decine di stragi e di rastrel1 amenti , 
uno fra ì più abbietti traditori del 
paese si è guadagnata questa liber
tà, che è il p iù sanguinoso insul
to alle migliaia di vite umane mas
sacrate. alla lotta di l iberazione 
e al sacrifìcio di tutto il popolo 
italiano. 

Il principe Borghese è stato for
malmente condannato a 12 anni di 
reclusione per col 'aboraziomsmo 
col tedesco invasore e partecipa
zione all'eccidio di Valmozzola, ma 
nove anni gli sono stati condonati . 
Tre anni, il Borghese li aveva già 
scontati e quindi l e porle di Forte 
Boccea gli si sono schiuse ieri. 

La Corte ha poi condannato Fi
lippo Marinucci a 20 anni di reclu
sione, di cui 13 anni e 6 mes i con
donati: Ungarel lo Ungaretti a • 15 
anni. Guido Del Giudice a 14 anni, 
di cui 9 anni e 4 mes i condonati . 
Ha poi assolto per insufficienza di 
prove Augusto Castaldi ed Ernesta 
Bonaccorsi. Ha applicato amnistia 
nei riguardi di Gennaro Riccio, A n 
tonio Di ìGacomo, Tommaso Muz-
zi, Pietro Paolo Magretti , P ietro 
Benvenut i . Antonio Ghinazzi . Ha 
assolto per non aver commesso il 
fatto: M a n o Ribe«-to. Mario Fr ige-
rio e Liv io Atasnaghett;. 

La Corte era entrata in Camera 
di Consiglio a l le ore 10,20, dopo 
che il Pres idente Caccavale aveva 
pregato il P. G. Biscotti e l 'avvo
cato Salminci del la Parte Civi le ad 
astenersi dalla loro replica. Il Pre 
sidente, fino ad un quarto d'ora 
prima era stato in casa del suo 
confessore. 

La sentenze, che è cosi venuta 
fuori dopo ben sei ore di pensa
menti , e stata accolta dal pubblico 
— tutti iscritti al M.S.I. — capeg
giato dai familiari , con grida mal 
represse di - Viva il Comandante » 
e con saluti romani- N é il Pres i 
dente. né il P. G. hanno tentato 
di stroncare la scandalosa manife
stazione. U n alto pre lato ha alza
to gli occhi al c ie lo e prorotto in 
un commo'so « Sia ringraziato Id
d i o , . 

Anche all'esterno dell'aula del la 
Sapienza, dove p e r quattro mesi si 
sono tenute l e sessanta udienze di 
questa farsa di processo numero

so pubbhco — sotto la protezione 
della Celere ha inscenato una 
iuauifc5tazione per il cr iminale . A 
rafforzare la manifestazione, erano 
scesi in istrada i rappresentanti di 
quell'alta ar>stocrazia nera <i Bor
ghese. ramo principe e laterali) , 
che solo un mese e mezzo fa fu 
ricevuta dal Papa. 

S i apprende che Valerio Borghe
se ed ì suoi complici , non soddisfat
ti dall 'essere stati rimossi in liber
tà ricorreranno in Cassazione con
tro la sentenza. 

ALL1 COMMISSIONE rmUMEXTABE 

I democristiani aumentano 
le possibilità di disdetta 

Col voto 
mocristiana. 
Agricoltura 

della 
la 

della 

maggioranza 
Commissione 
Camera ha 

de-
di 

ap

provato u n articolo del progetto 
Segni , secondo il quale il padrone 
di un fondo, qualora < dichiari d i 
voler eseguire opere di s o s t a n z i l e 
trasformazione agraria del fondo *, 
può, per questo solo, disdettare U 
contadino. 

t deputati dell 'opposizione Si so
no decisamente opposti all'approva-
zione di questa norma, dimostran
done l'illogicità e la pericolosità 
perchè dà al padrone la libertà più 
assoluta senza alcuna giustifica
zione. 

I d.c. hanno poi esteso anche a: 
figli, ai fratell' e agli affini de i 
proprietario la facoltà di assumere 
la diretta colt ivazione del fondo 
malgrado l'opposizione dai comuni
sti che vo levano lasciare solo al 
proprietario questo diritto. 

BASTA CON LE PROVOCAZIONI I 

Protesta di partigiani 
in tutte le città d'Italia 
Una decisa presa di pesfziene dell'.HPI centro le accuse al 
movimento partigiano e la sentenza per II bandito Borghese 

L'Associazione Nazionale Parti
giani d'Italia ha indetto per dome
nica 27 co ir , manifestazioni di pro
testa contro il crescente numero di 
arresti indiscriminati e d i processi 
intentati a partigiani per fatti 
s trettamente connessi alla lotta di 
l iberazione. Le manifestazioni avran
no luogo a Torino, Genova, Milano, 
Bologna. Venezia. Firenze. Ancona, 
Roma, Napoli , Reggio Calabria. Bari, 
Palermo. 

Scopo del le manifestazioni, alle 
quali sono invitate tutte le asso
ciazioni combattentist iche e demo
cratiche. sarà di dimostrare la 
infondatezza del le accuse, la delit
tuosa lentezza e trascuratezza con 
cui v e n g o n o condotti i processi con
tro i partigiani, c h e vengono lasciati 

Wallace attacca il Patto Atlantico 
e deii lincia la crisi negli Stati Uniti 

Lfn commento di W. Lippmann e un articolo di ** Per una pace stabile „ 

per mesi e mesi m carcere m attesa 
che una anonima denunzia trovi 
una parvenza di prova. 

I /Assoc iaz ione dei Partigiani di 
Italia protesta v ivacemente contro 
tutto questo, contro la preconcetta 
ostilità e l ' intenzione precisa di 
screditare le forze del la resistenza. 
Tale ostil ità è palesemente legata 
alla rivalutazione de i traditori e 
dei massacratori fascisti. Ne è pro
va la scandalosa sentenza per il 
bandito Borghese , contro la quale i 
partigiani d'Italia e tutti i demo
cratici protestano nel modo più 
energico. 

NEW YORK, 17. — Parlando ad un 
banchetto offerto dal Partito america. 
no del lavoro Wallace ha denunciato 
It patto nord-Atlantico come < un nuo
vo e fatale p*sso verso la guerra >. 
« Proposto al popolo come una bar
riera contro l'aggressione, suo vero 
scopo è d4 erigere un secondo cor
done sanitario contro la Russia. Esso 
sostituirà l'Organizzazione delle Na
zioni Unite, sulla quale si appunta
vano le speranze mondiali per la pa
ce, con una alleanza militare aggres
siva. Questa non e la strada della 
pace ma la strada della guerra >. 

Mentre l'economia degli S U ti Uniti 
si avvia verso la crisi post-bellica, 
i l Dipartimento di Stato lavora se
gretamente dietro la sua «cortina 
bipartita» ed utilizza 11 plano Mar
shall come « mezzo per armare basi 
militari sul confini stessi della 
Russia ». 

«La base militare In Norvegia non 
risolve t problemi degli operai delle 
fabbriche di Los Angeles; 1 milioni di 
dollari spesi per erigere una barderà 
di radar in Groenlandia c o n elimi

nano 1 tuguri di CSùcago; l'invio dt 
c a m armati pesanti al Lussemburgo 
non aiutano I contadini poveri del 
Kansas. Noi non possiamo riarmare 
l'Europa occloentale spendendo mi
liardi di dollari ogni anno. Questa 
strada fatale può portare soltanto alla 
crisi economica ed alla guerra». 

Un'aspra critica del patto Atlantico, 
da un punto di vista ben diverso è 
stata fatta sul « New York Herald .Tri
bune» da Walter Lippmann il quale 
scrive: « d i equivoci creati dalle dl-
scusloni sul Patto Atlantico possono 
ancora essere chiariti, ma non con 
nuove combinazioni di parole, perche 
quegli equivoci sono sorti da pre
messe fondamentali false, accettate 
dal negoziatoti americani con la mi
gliore Intenzione, ma con mancanza 
d'esperienza ». 

Da Bucarest, si apprende che nel
l'articolo di fondo del numero usci
to oggi, la rivista «Per una Pace 
subite , per una Democrazia Popola
re» scrive: «Il rifiuto degli Stati 
Uniti a concludere un patto di Pace 
può slunlflcara una sola cosa: etim 1 

suo! circoli dirigenti sono ben deci
si a dlsc*£anlzzare la coopcrazione 
intemazionale In favore della Pace e 
fanno tutto 11 possibile per aggra
vare la situazione Intemazionale ». 

Dichiarazioni di Truman 
siri Patto Atlantico 

Prolesta per il (ermo 
di un nostro redattore 

Il nostro direttore ha Inviato 
ieri sera 1 seguenti telegrammi: 

Leonardo Azzanta - Federazione 
yazionale stampa. 

Redattore « Unità » Gastone In
arata arbitrariamente fermato Po
lizia Isola Ltri et rilasciato solo 
dopo ripetuti nostri mterienti 
Chiedo intervento Federazione a 
tutela libertà di informazione. 

INGRAO 
On Giulio Antìreottt - Presidenza 

Consiglio. 
Redattore Unità Gastone Tngre-

sci arbitrariamente fermato Polizia 
Isola Liri - Espumo energica pro
testa per violazione tradizionali 
diritti stampa et libertà informa
zione. IXGRAO 

WASHINGTON. 17. — Truman ha 
dichiarato di appoggiare senza riser
ve la dichiarazione de! Segretario di 
Stato Acheson secondo la quale gli 
Stati Uniti « non si sottrarrebbero agli 
obblighi loro mcombentl nel quadro 
dei Patto Atlantico »• 

Truman ha Inoltre affermato che le 
divergenze di vedute manifestatesi 
tra M Dipartimento di Stato ad alcun! 
leader» parlamentari «non concerno
no I principi del Patto, bensì le sue 
modalità d'esecuzione >. Truman ha 
Inoltre precisato che Acheson aveva 
fatto le dichiarazioni in parola do
po essersi Intrattenuto eoa h i t 

50 anni di reclusione 
alla «rstrangolatrìce di Vkchio» 

FORLT, 17. — Questa sera * ter
minato Il processo alla Corte d'Assise 
di Forlì a carico della « strangolatri-
ce di Vlochio», la contadina Cesira 
Della Pasqua, che H 31 marzo 1946, 
strangolò m VIcchIo il marito Guer
rino (Cappelli, reduce dalla prigionia, 
seppellendone poi ti cadavere. In un 
campo vicino mentre il figlioletto di 
10 anni dormiva Ignaro sul letto stes
so dove era avvenuto II fatto. 

La Della Pasqua, è stata condan
nata a 30 anni di reclusione. 

o 
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Le 30.644 copie vendute 
dagli «Amici» erano state Cronaca di Roma regolarmente ritirate dalle 

varie edicole della città 

MALGRADO IL BUGIARDO OTTIMISMO DELLA GIUNTA 

Lo sciopero dei comunali 
si estende e si rafforza 

Inter peli an%a urgentissima del Blocco del Popolo 
Sabato sciopero anche a l le Imposte di Consumo? 

I consiglieri del Blocco del Popolo hanno presentato la teguente Inter
pellanza urgentissima al Sindaco: 

I sottoscritti consiglieri rivolgono al Sindaco di noma una Interpel
lanza urgentissima per conoscere 1 motivi per l quali l'Ammlnlstraelone 
del Comune, malgrado la deliberazione approvata dal Consiglio Comunale 
nella seduta del * ottobre i s t i , non ha creduto di porre in atto alcuna 
misura che valesse ad attenuare, almeno, la situazione di grave disagio 
economico del dipendenti comunali, sltuai'one che è una delle cause deter
minanti l'attuale agitazione; per conoscere che cosa Intenda fare l'Ammi
nistrazione per assicurare quel dipendenti non di ruolo, che non potessero 
eventualmente trovare posto In organico, che essi saranno comunque trat
tenuti In servizio; per conoscere Infine quali criteri abbia seguito la Giunta 
e quali passi essa abbia effettuato onde evitare lo scoppio dell'agitazione 
e quali siano I suol Intendimenti per favorirne al più presto la composi
zione. F.to: Amaricci - Buschi - Montesl - Turchi. \ 

Nonostante tut te le tendenziose no
tizie. diffuse ad arte da certa stam
pa. nonostante le minacce e le in
timidazioni esercitate specialmente 
nel confronti del personale femmini
le. lo sciopero del dipendenti comu
nali va intensificandosi 

Alla IV Ripartizione (Anagrafe) la 
percentuale degli scioperanti Ieri è 
salita ad oltre II 50% mentre negli 
altri uffici e ripartizioni la media de
gli astenuti dal lavoro ha raggiunto 
11 70% circa. 

Per domani è previsto un ulteriore 
sviluppo della lotta In corso con la 
estensione dello sciopero anche al ser 
vizi delle Imposto di consumo. 

Intanto si apprende che le nuove 
tabelle organiche In base alle quali 
dovrebbe essere decisa la sistemazio
ne degli avventizi, non sono state 
consegnata che Ieri sera alle 21 30 al 
consiglieri Dovendo costoro riunirsi 
nella giornata di domani, viene a 
mancare ad essi 11 tempo sufficiente 
per esaminarle e decidere E' palese 

PER L'AGGRESSIONE DI ISOLA Li RI 

Tutte le Commissioni interne 
sono convocate oggi alle 10 

In conseguenza della selvaggia ag 
gressione poliziesca contro i lavora
tori di Isola Ur i , tutte le Commis
sioni Interne sono convocate straor
dinariamente alla Camera del Lavo
ro, questa mattina alle ore 10. 

«DOTE CATEGORIE SCENDONO IN LOTTA 

Chimici e alimentaristi 
per il « minimo vitale;» 

Si sono riuniti Ieri, presso la Sede del 
Sindacato, il Comitato provinciale di col-
lesamente ti Gomitato direttivo e le 
Commissioni Interne del chimici 

Il Comitato di collegamento, prtso atto 
dell'avvenuto inizio della lotta per la 
conquista del « minimo vitale > negli sta
bilimenti e fabbriche del gruppo chimici 
di Roma p provincia, ha messo In guardia 
tutti i laboratori contro le false notizie 
e 1 tentativi degli scissionisti diretti a 
far falli'e la lotta 

Il Comitato ha invitato tutti I lavora
tori a mantenersi saldamente stretti al 
Sindacato unitario per conseguire gli o-
blettlvl fìssati sia per quanto riguarda 
I miglioramenti economici che li rinnovo 
del patto nazionale di lavoro 

Anche 1 dipendenti della Centrale del 
Latte sono entrati In lotta per la con
quista di miglioramenti salariali. 

Una richiesta in questo senso avanzata 
dal lavoratori, è stata respinta dati As
sessore al personale del Comune, che ha 
motivato 11 rifiuto con il pretesto che 
e prima l'Amministrazione Capitolina do
vrà definire la posisione giuridica ed am
ministrativa della Centrale del Latte >. 

Il Convegno della corrente 
di Unità Sindacale 

Ha avuto luogo Ieri, al Teatro del Po
stelegrafonici in piazza San Maculo. la 
annunciata assemblea di dirigenti ed at-
ti visti sindacali per la costituzione della 
Corrente di Unità Sindacate e del Comi
tato Direttivo Provvisorio della corrente 
stessa. 

Nella relazione tenuta dall'oc Aldo 
Natoli. Segretario della Federazione Ro
mana del PCI, è stata sottolineata l'esi
genza di una sempre più ferma e chia
ra j a n a di direzione dell'azione Slnda-
cale^etlt una differenziazione della Cor
rente di Unità Sindacale per rendere la 
azione del sindacalisti comunisti. In seno 
alla corrente stessa, sempre più aderente 
•Ha linea politica del nostro partito 

Tra 1 nomi proposti per li comitato 
direttivo provvisorio provinciale della 
O U S risultano quelli del compagni Mas-
alni. Brandanl. lacerila. Cianca. Leoni. 

Tat t i f compagni dipendenti 
dal C o m u n e (Comunali , N. V. 
del Cornane e dipendenti A m 
ministrazione Provinciale) oggi 
• I l e ore 17 a piazsa trovatelli 36. 

Capogrossl, Bardlnt, Mollnarl, Zlnannl, 
Del Prancla. Pao'onl, Corsi, Violi, Mo
setti, Rosmini ed altri. 

Il Direttivo Federale 
si riunisce stasera 

Stasera alle 18,30 si riunisce 11 Co
mitato direttivo della Federazione 
comunista romana per esaminare H 
seguente o.d.g.: Tesseramento e re
clutamento; diffusione della stampa. 

Convegno dei partigiani 
Domenica alle ore 9 precise, al cinema 

teatro Ausonia (via Padova, quartiere Italia). 
l'avv. Franco Bugliari. vice presidente del 
Comitato naxiontle dell'A N.P.I . parlerà ai 
partigiani e patrioti romani snU'iinportanta 
della «tampa partigiana. Verrà oroiettato il 
film: t II sole sorge ascora >. L'ingresso è 
libero a tatti. 

RIUNIONI SINDACALI 
Poligrafici t cartai- commilitoni intimi « 

diligati di siimi» oggi ere 18 la lidi 
sociali. 

Milallnrejti: dipendenti ditta Mancia! (via 
Veiu e via Carlu Botta. «abate 19 ore 18, 
via Torino 4 

Barbiiri, albergai li irai • afflai: lunedi 
21 ore 10 Cd L 

Farncchieri ft* ligaor >: domenica 20 ore 10 
C.d.L. 

quindi la volontà della Giunta d'Im
port e gli organici, cosi come sono 
«tati già formulati, nell'Intento di 
effettuare t numerosi licenziamenti 
predisposti fra I dipendenti comunali . 
r u t t o ciò è confermato dal fatto che 
l'amministrazione non vuole assolu
tamente aderire alla richiesta del s i n 
dacato unitario di bloccare 1 licen
ziamenti e sistemare 11 personale 

Il comizio di Ieri mattina è riusci
to numerosissimo II Segretario na
zionale della categoria. De Lorenzo. 
ha informato 1 convenuti sull'anda
mento nazionale dello sciopero, che 
continua compatto specialmente in 
tutte le grandi città 

Il compagno dott. Del Francia, a 
sua volta, ha parlato della situazione 
provinciale che è, sotto ogni aspetto, 
BOUdlsfacentisslma. 

Per gli addetti alla Nettezza Urba
na, 11 segretario della categoria, Piz-
zlconl, ha riconfermato la dejisa vo
lontà del lavoratori di continuare lo 
sciopero senza deflettere 

Il punto sulla situazione romana 
l'ha fatto 11 dott. Magnanlnl, segre
tario del Sindacato Comunali. 

Infine, il compagno Branaanl, Se
gretario della Camera del Lavoro, ha 
chiarito 1» portato del minacciati li
cenziamenti e ha Illustrato la natu
ra dell'estensione del miglioramenti 
per gli statali che la Giunta Intende
rebbe concedere al personale capito
lino 

L'articolo 8 del relativo Decreto 
Legge che fissa 1 termini del trasferi
mento di tali benefici ai dipendenti 
degli Enti Locali, stabilisce: 

1) 1 Amministrazione pub applica
re gli aumenti solo se ha 1 relativi 
mezzi finanziari, senza ricorrere a 
reintegra di bilancio da parte dello 
Stato; 3) restituzione delle 13 mila 
lire anticipate nell'ottobre scorso; 3) 
prolungamento dell'orario di lavoro 
a set te ore. con l'introduzione del
l'orarlo apezzato e conseguente per
dita o drastica limitazione degli stra
ordinari; 4) realizzazione di tut te le 
pos.'-lblll economie, anche di perso
nale; cioè mano Ubera al Ucenzlatorl. 

In compenso l'aumento medio men 
Bile per ogni dipendente sarebbe di 
lire 2000. 

Alle ore l o di questa mattina avrà 
nuovamente luogo u n comizio al Co
losseo flato Sperone). 

Tutto 11 personale delle Imposte di 
consumo (Impiegati ed agenti) è 
convocato dalle rispettive Commls 
stoni Interne In assemblea generale 
per domani alle ore 18 al teatrino 
del Postelegrafonici In piazza San 
Macuto (attigua a piazza S. Ignazio). 

UN "CONVENTO 
A C I N E C I T T À ? 

Carla Del Poggio, una delle migliori 
atirici dei cinema itaitano, ti i schiera/a 
in prima fila con gli altri attori per la 
difesa delia nostra industria. Registi, ai-
tori, attrici, tecnici, tuUl t migliori nomi 
della produiione fllmjiiica fanno partt di 

questo largo fronte. 

Ormai registi, attori e maestranze 
del cinema italiano hanno deciso di 
affrontare e risolvere 11 problema del
la produzione nazionale, finora sof
focata dal sistematico sabotaggio de-
di pellicole U.S.A., « non recederan-
gll speculatori d. e. e dall'Invasione 
no Uno a quando non avranno vinto 
l'Inerzia • l'ostruatonUmo governa
tivo. conferma clamorosa di ciò è 
stata la costituzione di un Comitato 
di agitazione, al quale hanno aderi
to gli artisti ed 1 registi più noti. 
Nuove conferme De Oasperl ed An-
dreotti le avranno oggi, con l'annun
ciata conferenza stampa, e doménica 
con li comizio, che artisti e maestran
ze stanno organizzando. 

Intanto Ieri De Gaspert ha tentato 
ed è riuscito a effettuare un grosso 
colpo, grazie alia compiacenza della 
maggioranza governativa della IX 
Commissione Senatoriale per l'Indu
stria, II commercio ed 11 turismo. 

De Gasperl in persona ha Ieri, in
fatti presentato e fatto approvare al
la IX Commlslone Senatoriale un di
segno legge per ridurre la zona In
dustriale di Cinecittà, nonostante le 
proteste dei senatori di sinistra. 

Con tale disegno-legge è stato svin
colato un terreno che è di proprietà 
proprio del Seminarlo Maggiore Ro
mano. Sorgerà un Convento al posto 
di Cinecittà! 

ED E» SOLO IL PRIMO OBIETTIVO! 
i i 

Olire 30 mila copie 
vendute dagli Amici 
s Ti») urti no sfida la Cronaca, la C. d. L. sfida 

la C. tì. I. L. - Diecimila già prenotate 

Nel la serata di ieri l'Associazio
ne Amici de l 'Unite ha diramato 
ti bollett ino n. 3 ne l quale v i e n e 
ufficialmente annunciato che do
menica scorsa i gruppi hanno ven
duto complessivamente 30644 co
pie, Natura lmente in questa cifra 
non è compresa la normale ven
dita de l l e edicole . 

La parte del leone, nella diffu
sione di questo ingente n u m e r o 
di copie , l'ha fatta la sezione di 
Torpignattara { cui . eruppi sono 
riusciti a vendere complessiva-
mente 2.213 copte. Seguono Tra
stevere con 1.600 e Prenestino con 
792. Tutte e due le sezioni hanno 
superato notevolmente i l numero 
di copie prenotate. Altre 789 co
pie sono state vendute dalla se
zione Ponte Partane; 690 da Au
relio; 433 da Ludovisi; 300 da Val
le Aurelio; ISO da Borgo; 85 dal 
« gruppi » del Vi l laggio Breda e 
SO da quelli di Settecamini. 

Questi risultati che dimostrano 
esaur ientemente l'alto grado di 

PJER L ' A C C E R T A M E N T O DEI REATI VALUTARI 

Funzionari del tesoro esaminano 
il fascicolo del processo Cippico 

Le smentite dì Mons. Montini e le conferme di Mons. Pretner 

Nessun comunicato 
sullo scandalo del latte 

La Squadra Mobile aveva annunciato 
per ieri un comunicato conclusivo sulle 
Indagini relative al traffico di latte In 
polveri» americano Nessun comunicato é 
stato Invece diramato alia stampa. CIA 
ha suscitato non pochi commenti negli 
ambienti giornalistici. In proposito cir
colano voci, confermate anche da elemen
ti responsabili, che l'Inchiesta abbia su
bito una battuta d'arresto In seguito al 
fatto che numerosi prelati, dirigenti di 
enti assistenziali, sarebbero Implicati 

DIECIMILA AL MESE IN MENO 
LE "OFFERTE,, DI REBECCHINI 

Ecco, In sostanza. In che misura Inciderebbero nel bilancio tipo fami
liare del capitolini quel miglioramenti che la Giunta (bontà sua) accor
derebbe al dipendenti comunali tn considerazione dette accresciute diffi
coltà economiche tn cui costoro si dibattono. 

Le mirate e le tueltc »t Intendono applicale nulli stipendi attual
mente percepiti dal dipendenti comunali: 

ENTRATA 
Miglioramenti statali dal 1 

sor MS al 34-4-4» ralle 
medie di lire * « • mentili 

L. 2 000x6 - 1.12 000 

USCITA 
(Art. •) Be»t Marion e anticipo L. 13.049 

Aumenti del 100* del atti, 
dall'1-1-49 su media di Lire 
3.400 ad appartamento. 
l . t M > l < > » 10.0M 

Alimento del coito della vita 
dal 1-1-49 per media di lire 
SOM nensill. 
L. 1100x4 - a t.tOt 

(art. S) Perdita straordinario 
sarse aprile per orarlo *pes-
aato. » t.OM 

TOTALE L. 39 090 
Como al rede, contro le 11.000 tire «he Terrebbero ad «rere sa sta, 

I capitolini perdono 27 000 lire. Per I west •accessori perderebbero issa 
media di 10.900 Hr» al 

LA PIETOSA FINE DI ANNUNZIATA VENNETILLI 

Vittima di un tumore maligno 
la donna morta a S. Giovanni? 

Non si tratterebbe più di pratiche abortive 

La Politi» è trinata alla completa idea-
tì&caxionc della donna misteriosamente 
deceduta all'ospedale di S. Gioranai. Si 
tratta della trrntacwanrnoe Annanziata 
Vennciilli. nata ad Arpino (Ciociaria). 
domestica presso la famiglia Lacci, in 
ria Fratelli Bandiera 34 II piò fìtto mi
stero permane invece sulle can*e della 
pietosa fine della" domestica. 

Come i nostri lettori sanno. la Tea-
nettili fa accoraparnata a bordo di naa 
auto, la sera del l \ all'ospedale di San 
Giovanni e corwgoat» agli infermieri da 
tre individui. un nomo e due donde, i 
quali subito dopo si allontanarono senza 
pia far ritorno La Vennetilli aveva delle 
perdite di «anime ed era ormai in fin 
di Tifa. Fa ristata da ni medico che 
dichiaro trattarsi, probabilmente, di una 
emorragia in seguito a praticar abortire 
al quarto mese di gravidant» Potai mi
nati dono. la donna «pirA. 

La Polina, nel corvi delle indagini con
dotte pre*«o la famiglia Lacci, è renata 

Convegno «tei îidri 
e dei ttNeHtri 

allo m » al dassia UALE 
(•lana fettina) tari tonto il Cong»* 
lei naari o iti ctlltttori. 0 i | . : Prt-
alaneae eoi callttltrl per il tmtrsaate 
si sortito: Confati* far ls dilati*** Iel
la stana*. 

Parlaraan 1 nainvi Pietro boro* *4 
Usarla fona. Pmitiirt 11 natane I-
itarit D'Onhi» 

UtbtSM MhtdMK Ulti 1 C ». étllt 
•«dui o Mio coliti* o i cslWtttri. 1 
Mjlurm l'Urite ti ritirati U r*!uuira« 
(nitido OTfoalntziiaaf. 

a sapere, sullo stato di salute della po
terà domestica, informatica) che fareb
bero -«eludere che la Venne li Ili sìa morta 
io seguito a pratiche abortire. La $n-
jrnora Maria Lacci si è mostrata merari-
rjiata quando le tono state riferite dai 
(annonari le presunte cau«e della morie 
della domestica F-ssa ignorava che la 
donna fo*«e incinta. Anzi le ribalterà 
precisamente il contrario. 

!-a breve vita della Vennelilb è iatea-
snta di dolori, di nmerie e di sventure. 
lavori nei campi, che misero a dura 
prova il «no CMW fisicvi; fame e priva
zioni per causa dlela guerra, rastrella
menti, bombardamenti Poi. cinque anni 
fa. ormai trentenne, il « fallo >. il < pec
cato » Nubile, mise al mondo una crea
tura. nna bimba. Luciana 

Per que»to Annunziata fu coperta di 
disprezzo, fu ternata a dito Vittima dei 

Rreriudizi. fuggì dal paese e Tenne a 
orna, a lavorare. 
Ancora anni di duro lavoro a Roma. 

•a casa della fa miglia Lucci « di altre 
famiglie, presso le quali Anauazìata ss 
recava a fare serviti di ogni genere. De
peri sempre pio rapidamente. Si ridu*«e 
magra, grigia in volto e sparuta. 

Il 15 sera, verso le 16.». si è sentita 
male ed e ascila di casa Non TI ha fatto 
più ntorao- Che co*a sia accadalo tra 
le lfc.W e le 21.VI. ora ia cni * entrata 
all'ospedale, non sappiamo e nemmeno la 
Polizia sa. Un mei co «Iella Onntnra, da 
noi mierrogato su questo doloroso caso, 
ci ha detto che, molto probabilsacate, 
la Vrnactitli non era incinta, ma affetta 
da nn fibroma uterino ebe ha indotto fa-
cilncnte in errore il medico di S. Gio
vanni che l'ha visitata. La parola rteciai-
va spetta netnralmenle all'autopsia, che 
tara eéottuaia f g-

LA LAZIO A L L O STADIO 

Penzo e Hofling 
in gran forma 

feri mito Stadia. I* Lazio ha totitnuto 
t abituala allenamento settimanale, in
contrando in da* tempi di J6 minuti cia
scuno la spigliata ed MrarprendtnU 
^quadretta dei Campagna**. 

Infortunati Gradella. Antonaxxi t Kt-
mondiai. Sperone ha schierato, net primo 
tempo, ai loro posti rispettivamente Brasi* 
dolin. Valente * Montanari. Airattacco 
Penso a messa destro « De Andrei» al. 
rala sinistra (ormavano le uniche earvan-
ti. Gioco ptmceoole, brillante specialmente 
da parte del quintetto di punta. 

Nel secondo tempo, la penuria di ter
zini • la buona prova fornita da Pento 
a Bergamo neWinusitato ruolo ha consi
gliato Sperone a rimetterlo nuovamente 
in difesa. La riprova è andata benissimo: 
ri e nisto nn Pento precito, tempista ed 
addirittura buon battitore. Hofling al 
feltro dtKattacco ha sapientemente gio
strato mettendo nuovamente in luce il 
suo pasto repertorio di fìnte. 

Funzionari del Ministero dal Te
soro si sono ieri recati alla Cancel
leria de l Tribunale ed hanno preso 
v is ione del fascicolo del processo 
Cippico. Si r i t iene che lo scopo del
l ' interessamento di questi funziona
ri per il processo sia quel lo di ac
certare I reati valutari di cui 11 
Monsignore si è reso responsabile. 
La notizia h a suscitalo naturalmen
te v ivo interesse e disparati com
menti negl i ambienti giudiziari e 
giornalistici. 

Ed ora due parole per L'Osser
vatore (vat icano) , il quale si irri
ta con noi perchè abbiamo ieri ri
ferito il testo di una lettera di con 
gratulazioni diretta a Monsignor 
Cippico e firmata da Monsignor 
Montini. Ma, caro Osseruafore, il 
testo di questa lettera è stato rife
rito anche da altri giornali, tra i 
quali uno che è diretto da un se
natore democrist iano. I termini del 
la quest ione sono molto chiari. La 
lettera autorizza Monsignor Cippico 
a fare operazioni valutarie in ac
cordo con i tecnici finanziari vati
cani. La lettera reca in calce la 
firma di Monsignor Montini . Monsi
gnor Cippico dice: « La firma è au
tentica! n; Monsignor Montini dice: 
• La firma è falsa ». Ci dicano i 
col leghi deirOtserwatore a quale 
dei due Monsignori dobbiamo pre
star fede. No i non sappiamo pro
prio deciderci . I col leghi dell'Os-
servatore, invece la sanno assa 
lunga, in proposito. 

Nettuno, la contadina Pasqualina OaJ-
luppl, fu Attillo, di 60 anni è rimasta 
uccisa dall'esplosione di una bomba rin
venuta In un bosco. 

Ad Ardea, In località 8an Lorenzo, an
che 11 quarantenne Cesare Utili mentre 
soccorreva un uomo ferito dallo scoppio 
di un proiettile di artiglieria I rimasto 
ferito da un secondo scoppio del proiet
tile Trasportato all'ospedale Policlinico è 
stato dichiarato guaribile in 30 giorni 

A Villa Latina, Prosinone, la contadina 
quarantenne Mari* Grazia Bcarplglta, 
mentre gettava un fascio di legna nel 
fuoco veniva ferita alle mani ed al viso 
dall'improvviso scoppio di una bomba a 
mano, che nascosta tra le legna, era ca
duta inavvertitamente tra le fiamme. 

Numerose denuncie 
per la tratta alla Previdenza 
Le indagini dei Carabinieri sulla gigan

tesca truffa consumata ai danni della 
Previdenza Sociale e dei dipendenti del
le cooperative di taxi continuano con 
ritmo serrato. Nella giornata di ieri, nu
merosi padroni e dirigenti di cooperative 
(i cui nomi ci riserviamo di pubblicare 
per non intralciare il corso delropcrazio. 
ne) sono stati denunciati a piede libero 
all'Autorità Giudiziaria per appropriazio
ne indebita. 

Gli interrogatori ai succedono agli in
terrogatori. I tassisti continuano ad af
fluire nei loro classici giubolti di pelle 
nei corridoi della Caserma di San _ Lo
renzo in Lucina per essere interrogati. 

Molti di essi — ci hanno dichiarato al. 
coni funzionari inquirenti — sono reti
centi. rispondono evasivamente alle nostre 
domande perch? hanno paura di essere li
cenziati dai padroni Sembra, infatti, che 
alcuni dirigenti abbiano fatto pressione 
in tal senso verso i loro dipendenti. 

I sistemi adoperati per consumare la 
truffa sono diversi. In alcuni casi i diri
genti hanno richiesto la reintegrazione 
salariale, perchè effettivamente i loro di 
pendenti non avevano lavorato in certi 
periodi di tempo, ma hanno corrisposto 
loro soltanto una parte della somma 
spettante. 

In altri casi i dirigenti hanno richiesto 
la reintegrazione salariale, ma non han
no dato neppure nna lira a loro dipesi-
denti. In altri casi ancora i dirigenti 
hanno richiesto arbitrariamente» la rern-
tegrazione non consegnando naturalmente 
nnlla ai propri dipendenti. 

Le indagini continuano perciò con (I 
controllo sistematico di ogni singola aziea. 
da o cooperativa. Un Ispettore Generale 
dell'Istituto delU Previdenza Sociale è 
in contatto diretto con 1 Carabinieri. 

Sembra inoltre che l'Istituto della Pre
videnza Sociale, insospettito dal caso dei 
taxisti, voglia aprire una accurata in
chiesta intema nei riguardi delle ditte di 
altre categorie, che hanno ottenuta la 
reintegrazione salariale. 

Una serie di scia.afiire 
per scoppio di ordigni 
Tina serie di sciagure, provocate dallo 

scoppio di ordigni esplosivi, si è verifi
cata Ieri nelle Immediate vicinanze di 
Roma Tn località Cervlrnano. Agro di 

PER AMORE » I UN GIOVANE 

Si taglia le vene 
una ventiduenne 

La vent iduenne Elvia Facchini , 
abitante in v ia Merulana 12, ha 
tentato ieri il suic idio recidendosi 
le v e n e dei pols i . E* stata raccolta 
verso le ore 23 da alcuni passanti 

sul la v ia CasiHna, davanti al l 'ae
roporto di Centocejle. La giovane 
piangeva disperatamente e gridava: 
«Ruggero, amor mio , perchè mi hai 
abbandonato?». 

E' stata accompagnata al l 'ospe
dale di S. Giovanni , medicata e d i 
chiarata guaribi le in po^hi giorni. 

Il carnevale dei bimbi 
H Sindacato Cronisti Romani ha or

ganizzato per domenica al Grand Bote1 

una Pesta mascherata per bambini. La 
manifestazione si inquadra nel program
ma dell'Assoclaxlone della Stampa per il 
Carnevale Romano e il ricavato della Pe
sta andrà a beneficio del Fondo di as
sistenza. per 1 disoccupati. Alla manife
stazione parteciperà la « Compagnia del 
bambini > diretta da Wanda Pletrlnl. An
che l'c Opera Ptlm > collaborerà alla buo
na riuscita della festa permettendo agli 
interpreti del film e Cenerentola » di In
tervenire con 1 loro costumi, 

I biglietti si acquistano sia alta porti
neria del Orarvi Hotel che alla sede del
l'Associazione Stampa a Palazzo Marl-
gnoIL Costano cinquecento lire a sono 
comprensivi di una consumazione. 

ERA FUGGITO DA FOGGIA 

Uno studente arrestato 
per omicidio e rapina 
GII agenti del Commlssartato Tre

vi hanno Ieri tratto In arresto, dopo 
laboriose Indagini e pazienti appo
stamenti. lo studente Ludovico Brasv-
zloli . d i 21 anni, abitante a Foggia. 
in via Laura n. 16. Il Brazzloll era 
fuggito dalla sua città perchè col
pito da mandato di cattura per ten
tato omicidio, rapina e associazione 
a delinquere. 

Il Brazzloll, d i e si era reso più 
volte responsabile di gravi atti d i 
banditismo, era ricercato att iva
mente da tutte le Questure d'Italia. 

Contrariamente al le , previsioni. H 
giovane rapinatore non ha opposto 
resistenza alla Polizia, ne ha cercato 
In alcun modo di sottrarsi all'arre
sto. Perquisito, non è stato trovato 
In possesso di armi. Egli è stato tra
dotto a Regina Coell In attesa di 
essere trasferito a Foggia. 

Sembra d i e la traduzione sarà ef
fettuata in modo del rutto « ordina
rlo », in carrozza ferroviaria di pri

ma d i s s e , col semplice accompagna
mento di un agente In borghese, da
to che il Brazzloll è parente di una 
nota personalità politica. 

Derubato del frack 
non può andare dal Papa 

Ieri da un* Topolino, ferma dinanzi ad 
un numero imprecisato di Via Mario del 
Plori, è stata rubata un» valigetta, con
tenente un frack. Auto e frack erano 
di proprietà del noto giornalista destroso 
Vittorio dorreste, li quale più del furto 
in sé stesso si è doluto della disavventura 
di dover rinviare l'udienza, concessagli 
dal Papa 

LTJLAL Pia U ULTJTI - Grazie ad ac
cordi eoa slnrae eliaieàe gli eoi! isti potranno 
asatrairs ti stlevoli ficilittiioai a «coati tei 
campo «aitino Rivolgerli sil'EosI Provinciale 
(via Pieaonle, 68). 

organizzazione e ! quale sono già 
giunti numeros i gruppi di .Armct, 
si prevede che verranno n o 
tevo lmente superati domenica 
prossima, almeno a giudicare dal
ie prenotazioni che nella serata 
di ieri avevano già superato le 
10 000 copie. In testa r i sul tano 
per ti m o m e n t o Aure l io e S . Lo
renzo con 1000 copie c iascuno. 
ma è lecito prevedere che Tratte-
vere , Garbatella, Quadraro, Sala
rio, Trionfale, Appio e aoprattut-
to Torpignattara non li lasceran
no a lungo in testa al la classifica. 

Mentre in quasi tutte le sezioni-
i gruppi di Amic i #t stanno ala
cremente preparando per dome
nica prossima allo scopo di com
piere un nuovo balzo in avantt 
nel la diffusione de l nostro giorna
le, cont inuano frattanto ad in
trecciarsi le sfide fra i vari grup
pi che non nutricheranno di ren
dere p iù emozionante e interes
sante la gara. 

La sezione Tiburttno infatti, per 
nul la impress ionata d a l tono bal
danzoso con il quale la cronaca 
de l'Unità, sfidando gli altri ser
vizi del giornale, annunciava a 
iutti i gruppi l'entrata in campo 
di un nuovo pericoloso conten
dente, ci ha inviato ieri u n rego
lare cartello di sfida, invi tandoci 
a superare la vendita di uno dei 
suoi gruppi. 

Naturalmente la Cronaca non 
può che accettare questa n u o v a 
sfida; perciò Amici di Tiburtino 
comunicatec i con quale « Grup
p o * dovremo batterci e buona 
fortuna per domenica pròssima! 

Un'altra sfida interessante è 
quella lanciata dal Gruppo Amici 
della C. d. L. a que l lo de l la 
C.G.I.L, Quest'ultimo è stato in
vitato a superare la cifra di 150 
copie, che i compagni della Ca
mera del Lavoro si sono impe
gnati a vendere. 

Il nuovo "amico,, De Rosa 
Mentre andiamo In macchina a P -

prendiamo che la casa del nostro com
pagno Gabriele De Rosa, capo S'ervi 
zio Esteri, è stata allietata dalla na
scita di u n bel maschietto. Data l'ora 
tarda non siamo in grado di comu
nicare il nome che gli sarà imposto 
Al nuovo < .Amico de V Unità », a 
papà e mamma i nostri auguri. 

Agli Amici de « l'Unità > 
Tutt i 1 gruppi di a Amici de l'Uni 

tà * della sez ione Prenestino sono 
convocati per domani alle 20 In 
Sezione. 

L'INCHIESTA flUXX'AKMIR 

CHI SONO I RESPONSABILI 
DEL DISASTRO ! 

HITLER! 
...perchè ordinò li meuuttcro del
l'ARMIB « ... volendo che al re
sistesse ad oltranza! tt > (pag. Z» -
libro del lo Stato Maggior* Italia
no: « L/8* Armata nella, aeconda 
battaglia del Don»), 

TX. FASCISMO E ' X MASSIMI 
CAPI MILITARI ITALIANI DBtr-
L'AKMIR E DEL. CSIB... 
— parche accettarono di combat
ter» In condizioni che portarono 
l'esercito a l disastro militar* • 
decine di migliala di giovani alla 
morte al cara. 

INFATTI LO STATO MAGGIO
RE RIVELA: 

— «. . . l'alleato Italiano a v e r * 
sacrificato fl 7tV. dello an« fante
rie! > fpag. M-M dal libro « t e -
citato). 

— < Cause determinanti dei di
sastro furono: la raalsteoxa In 
posto eh* Impose il sacrificio tal
volta, totale del capisaldi, dei ra
parti, di intere unità; la violen
za e la durata della battaglia, 
nonché la prevalenza dell* foro* 
avversarle; la deficienza per non 
dire la mancanza di adeguate ar
mi anticarro; l e dar* condizioni 
climatiche; la mancanza d i car
burante che determinò l'abbando
no di gran parte d i artigHerie, 
degli automezzi e del materiali 
dell* grandi unita; la mancanza 
di r iserve» (pag. ti dallo stesso 
libro). 

Teatri - Cinema - Radio 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
VESBRDP 

Ttttt l i ttiiosl del Centro lanino taira 
questa attilli* uà compigna in Fedtuiione 
(CD S ) per 'lllrsre mattrule sUmj.» urgen
tissimo. 

Pulitini: tornii dì \\i. alle 18 In FM. 
Gassisti: comi! di cellula, corop del Com t. 

•ind. e delle cornai tot. del ORM. della 
Cisti Mutui, delie (WieritlTi, alle 18 in 
Fedenilnne. 

I espi frappe coliti-ori pustno ia giornata 
a ritirare l blocthett e guida del colltttote 
(Uflielo or<jtntmilcrar> 

smro 
Feligrilcl. le comm. di UT. dell'lntercel-

luUre elle 18 ia F«-
Cars lllionali: I rwons della if>;urntl et

ileni — o un compiano ls laro loetituitoa» 
— passino In KrJeriime a ritirare orgrnte 
antenate stirarli e ortjinutatiTo dopo l« IR 30 
di venerdì, sibilo e lunedi: Tello, Utinu Mfr
imaio, Nomeotani, Parlali. Rrtjnla Campiti Ili, 
San Safta, Tuscolana, Apple VUOTO. Casal Ber* 
ione. Olitoceli*. Donni Olimpia Porle tortila. 
Galliano. Oirbilella, Gordiani, Maghine, Mon
te Mano. Ostia Lido (Mienae. Ponte Mam 
nolo, Fortonareio, Primaralle, Qnidraro. Qiur-
liceiolo. San Basilio. Tifiamo. Tihurlino Tra 
«teiere. Valle Amelia. Villaggio Breda. Trullo. 
Val Melami 

C O N V O C A Z I O N I A . N . P . I . 
L» totteiuioal mandino in giornali nn par

tigiano a ritirare i biglietti d'inTito p*r la 
manifrataiinne di dornrnica 

Boro. Oallianl: alle 20 In iodi- nrllniim 
e patrioti 

ALLEANZA GIOVANILE 
Tutti l circoli mandino nel piimerigijln a 

ritirar*) nrgonte materiale stampa la m Grr 
goriana 51. 

CONVOCAZIONE U.D.I. 
I* responsabili del sedenti circoli «finn 

fregate di inlencnlrp alla rìunioo? che am 
lungo domani alle IR mila se.li- in TÌI 4 So 
terabre Hi- Borgo Caitlleggfri, l'elio L«|ul 
lino. Flaminij, (ìiamcoi n«\ lai no Mctronto, 
LudoTisl, Monto *vicro Uiitemde. S'i HifitaTia, 
Pinoli, Ponte Regola Siurlo, Tmrolmn, *p 
pio. Amelia. Casal Be tono. Ctntmellc. Boi 
gala Galliano. Garbatella Rorgata (ì >nliani. 
Laurentina sfagliane M ite Viario. PietraUta. 
Prenostiao. Campi tei li Primaxalle. Quadraro, 
Quarticriolo. TrutoTtr* Valle Aurelia. Val 
Melaina. Villaggi- BreJ. 

Rimedi razionali ed empirici 
per la cura dei peloni 

I vecchi medici r icorrevano per 
la cura dei geloni a rimedi empi 
rici ma spec ia lmente all'usa di b a 
gni od impacchi caldiss imi: pratica 
tuttora in vigore. Con le moderne 
acquisizioni scientifiche s e ne p o s 
sono spiegare i benefici effetti s o g 
gett ivi mediante la produzione di 
istamina dovuta ad intensa azione 
s t imolatr ice del calore. Le proprie 
tà analgesizzantl e risolventi di 
tale sostanza furono uti l izzate con 
l ' i s tamile — l i n i m e n t o a base di 
istamina e sal ic i lato di ami le — 
nella terapia di forme reumat iche , 
artrit iche e postraumatiche; con 
ottimi risultati . Oggi s i va notevQl-
mente al largando la cerchia d 'ap
pl icazione deli'Iatamile; consta che 
alcun sperimentatori vo l lero t e n 
tarne l 'uso ne l le manifestazioni cu. 
tanee da conge lamento di pr imo 
grado, caratterizzate da prurito, 
turgore, dolore (gelone). Sembra 
che i primi risultat i s i ano soddi
sfacenti: at tenuazione fino a s c o m 
parsa de l la s indrome dolorosa per 
le modificazioni neuro-umoral i , v a 
scolari • trofiche che r i s tami le 
determina ne i tessut i . 

Comunicato ai «Totlstl» 
E" usc i to oggi 11 N . 14 de l b i s e t 

t imanale sport ivo « Totocalcio » che 
cont iene , oltre ad articol i e scritt i 
di Vittorio Pozzo. N i n o Nutrlzio, 
Cesare Mariani , Gianni Relf. F i 
lippo Muzi, Enrico Marni, ecc . le 
norme per l 'assegnazione del r i c 
chi premi al quali potranno c o n 
correre tutti I totist i c h e n o n r i 
su l teranno vincitori ne l Concorso 
N. 24 del 27 corrente. 

Domani al 

(^Bernini 
SftÌ£m>dote 
SuftercitteMta 

PICCOLA CRONACA 
OHI U m o r 11 rtMUIt - Sa*W Gu

nite 17.31 — Nel 1749: satot akasiito 
Velia -J- He! IMI ti riulaoa a Tarla* Il 
pria» Parlaseli* italiese. 

Murnm DHNurn - xat.-. 
23. tsaaiaa 33. Vati swrti 3. Metti: siascai 
28. fsaaits 33 Matnaeal 78. 

MUCTno atmi*/>JtC« . Tsaparatan 
sussiau a aiaia» di Un- 1M.1. Si ama** 
ciela iiTolfle*. Ica ocra tara !a lirva natale 
• suri mcm. La t—sse stara »i* tassa ai 
•At* tarrttaW « Bollisi <—*), Tratte (— I). 
Twin ( — 1.8) Hiiate ( - 4 . 3 ) . «awsii 
l — 3.5). Bel«f»i ( — » 4. flms* (— 6) 

TOM Di TEDEII • IrceMltao: • A art te • : 
Gala 41 t into: • U CtU saia »: One*. Ma-
atri*. Sala Manganila: • Ani d.fidll • 

iBMsUaU . Dal 19 al 38 mrreata fli 
asMulati a doaieilla aetrssa* ritirar» i sa» 
tlesMati sai naari ài Biaattn. 1 

la yoavBsa 4*11* carta sapaleveatart ser I 
lareri pesasti • pcsaatKsiai astrasse ritirare 
cai 19 i nnlesKaU «ti (eseri 4* aiatstra 
(aula) 

tULU-IJSS. 0g«i alle ere 18 rtnine 
dai rarptawkili dei dre*li rietili sella tee* 
MBSSS (v.e Salari» 4t). 

smniuo . i . ri««n> . OH« sii* ia 
il v-ntairio ttonen fìiaia* Pittar • caait-
tirauose del eroi. Diatene Merlisi n i ita* 
• Cu cMtiQvtraia teolejkt dei teatri fUrsi: 
sa aaoT* anderaisao ». 

Ws LAPIDE 4 GOZM . LA N ? I M. ti 
tersa I laaigliaii M Cadili ser la letta 
4i liKerailoae. 1* Associaiioal CaaMiteatntl-
ca* • rartigian rat doaail alle or* 10. il 
l'iagolo ria Oni-Valadier, Mi nrnsl 4i »Iai 
aa «ella Liberti, sari smperla n i lapide la 

LC PRIME 
SUI MASI DELLA CINA - (QuafliettD 

— Va xiesinnaxione di questo Atra, recctil» 
di oltre una doxslna «Tanni, effettuata al 
soV> scopo di sfruttare ancora 0 none « 
Il ricordo della povera Jean Harlow. « 
la ptù macabra dlmortraatone di mercan-
tlltnoo ebe (11 americani ci potevano da
re. Old premesso, passiamo al film, a 
quale dal suo canto rivela — una tolta 
di più — quanto artificioso fosse Io splen
dore della cIDernatoft-rafia americana d'an
te guerra, e Sai mari della Cina», cui 
al suol tempi arrise un certo successo. 
appare. Infatti, offl, un ben misero film 
c a i realrtxato (da! regista Tmy Gammi 
e assolutamente privo d'interesse La sua 
riesumasione costituisce, dunque, un affa 
re poco reddttislo, ma è soprattutto una 
rattira astone commessa al danni di una 
brava attrice, fiacche chi la vedesse ora 
Ver la prima volta. In questo suo brutto 
film, avrebbe della Harlow una Impres 
sione del tutto sfavorevole 

LA SECONDA SIGNORA CASSOU. — 
•»' giunto il momento di dtre sbasta» al 
film con maniaci assansbst Sappiamo 
tutto ormai su questa specie di pani cri 
minali e soprattutto conosciamo dalla 
c a » alla « x » le loro storie- uccidono 
un palo di persone, qualche volta riesco
no a rarg*ungere la messa doxzlna. ma 
poi tnvarlabnmtrtte finiscono tra le brac
cia della pollila, mentre stanno per stran
golare l'ultima vittima Qui B dernent* t 
rTumphrey Bogart. 11 quale ripete inqua
dratura per inquadratura le astoni del 
suol predecessori. Tutto previsto e. don 
que. nes-trm brivido, ma solo una prò 
fonda noia giacché oltre ad essere brut
ti. questi film sono — puitioppo — a a 
che hinsjhl Barbara Stansrvck rerlta 
tieccanlcamente la parte dell'* ultima vit
tima ». 

TEATRI 
AITI: rrnn — ITtltO: ere 18- • 11 trs-

remam i\ falba — tUSTO: ere 31: • Qte-
<ti lattami • — ORM: w 31: • la veeVrrs 
crsltra* - fOATTIO TO-TAHI: fi Vie* Re
tteli!. m 17. 31 - fVTIITM: «re 39.45: 
• Ut Irati rat ti calia» 4atl**r!i» • — 
t l t t l ««• 21: «OklaVanf - TICOBte 
TCATI0 OTTA DI WMA- »r* 31 : • Ita» Gia

ra 1 sua saturi* aeirialtrM tari* Mania* 6:ul* ca I tasti . — ACCADEMIA S. CtCliiA: f«ir*it»| «alitati 4*1 Boiate — Vai 
amatori Ki t , U I. ttwrai* 1944. J «Tel titaitt» W. leaeff n i ml<at li laet Ines* la eassnaa — Hall» 

4*1. Baci. Scarlatti. BeelMre», 
Iran* • lista, et* 17.30. 

VARIETÀ* 
ILaaaTJU. eoa» Dotata • Ila: Gitasi 

• Pinti* coatrt 1 n*frt«i» — ILTIEU: 
eoa»», rtt .« I la. Il mceas* «eli* ritell* 
— sot tra l i , est) Dante Mani* • Ila: 
La etile éei faen teff* — U rZXICZ- coa-
n«3ia nt. e Ila Se*«s siete — aUXZOKI: 
osava. Maseetii-D* Mim-Tìgelll • Ira: Afc-
kstc la rieckesza — I00TO: eaan. riv. • 
Ha: U 4ocsa larari»:* — rALAZZO: Gru 
varietà e tha: Il villano tonatalo — PUH 
CIFZ: roti», «tv • Ila: SIfrje *>1 sale — 
TATUIMI: cean. rtr * Ma: T«t4 si slrt 
4*Ital:a. 

CINEMA 
Acatari* Il «Vili* rerat — AAVìscfst: 

Tre sassi a v m — irla*: La seceo4s 
•ifnra Camll — l i t i : Marti* B4ea — 
Aatatdtttri- '* »>*s<-*e .antliere 4i DOTCT 
— Arr—' Iitonw se f sai — Arcasele»*: 
latri* — Arntlt rftxbre 4i Brood»aj — 
Atteri»: Tot* ti gir* 4 Italia — Astra- T*t» 
al f in flUIi* — ill«tt«: fi t:»li<* Taa 
iettai» — AttuIitA: w.a i e r»rp» — Aagi-
tna: fasi rissi la jiwr» — A tran: L'affa 
tettaste ttrtslere — «tsnit: Arca 4t tritato 
— ItrVeritl: Il » Ì M / » 4I (erra — leniti 
(feditine — In»ceca»; Gli taast-stti 4»1 
Beaste — Cattiti: Di» «trini • c*a rifatta 
— Cnrsalca Sui arati «VII» Cita — Caara-
«icartti: Sii air» 4elia f i n . ere 18. 31 V) 
— Ce»tettile- Loti* te '« frogia — Cestralt: 
Il gitile» TiaVerlan — Cm-Star: La croce 
<i Ine* — Claiii: '«ette 41 nno1** — 
C*1» li liart» • La rtt iwJt — b l m i 
rVefrrisee 1* vaerà — Celestn: Avori* ter* 
— Cam. Ani diafìa*. — Cristallt: Per cai 
sana It nana» — Peli» Felli*: Pan» ra
sar» — MI» Wnw «i: Gleni • Pinti* 
cntr» 1 tnattrr» — Dell* Privitele: Cn-
transaiiari — IMI* Titttri;. l'k»l* delle 
li rei* — Bina: litnrsa n ai Mi — Barii: 
Sette il nrs4]M — U t : Treni!» al uvplci 
— KsgaillM: La aort» frigia - U terra «Vi 
i m i lene — Iti*»»: 5*1 atri wlla Q M 
— Esnlsttr: 5rr*fi»*'>eati — Panni: Ali 
Bali • l 40 lsiral - Fissisi*: 11 «Vino 
vern — Fflftra: Ftfaatlme — Fn to«: 
Amasti I» fio» — Fnlns li Trevi; DM 

urini • i t i rai*ua — lallarla: Gli %m-
- «tinteli»: Per ehi 

C*nr*: OrchUt* 

Seanert. I riaaoa — «oI4n: Cari 
latsrials: Sai sari idi» Ciu — lata»: Il 
tutanu • la «igsor» Msir — bis. neare 
41 Brw4v/»j — Italia: rrpon — Messia*: 
La enea 4i Ine» — Meniti: Il 4elhe veri* 
— • •nvnl i tn: La secosoa «inert (tamil 
— •tftrit: Ani difficili — Bkltraistia»: 
sai» 4: L'isola dell* «ime: nJs B: Arcai 
di trini* — Mttl* Mari*: Il tenr* «eli» 
aeri* — Irriti»*: La brina I Natale» — 
Nna: La strada dell* Wicità — MeecalcU: 
Pngimiera di n s*jreto — Olvafia: L'e
tera», ananait — Oartn: Per ohi n n » la 
( i s s i l i — Ottarisn La «aperta cresi» — 
Palwtriaa: L'isola dal* «Irene — Parlili. 
Pari» »el deserta — fltsrttrie: lo ti n i rtr* 
— Piata: Il Csae rv*o — Pililewa Mer-
«lerìta: Itoppta TIU — ftirlxttta: . L'aigk 
» dea» tetn>. «re 17. 19.15. 31.45 — 
Ini*: Il giadie* TnVerta* — l o : Le Mu
ta* seoftitre di Dev- — II»1t«: Il raatno* 
e la «î sor» Mair — Unii: • Sfavarsi è t» 
«le. aa . . . . ore 16.45. 19. 31.45 — Isa»: 
Il spreta dei aedagl'vi* — In»: Raserà» 
— l a t i n : Il tessr» della Sierra Madr* — 
filaria: Tifa e »r«e* — Sii» Vanrl*: Ri* 
tota — Sili:* Martttnts: I n i difficili — 
Sirtii: Gli wuaitiaati del Votare — Sai-
raldt: La araadc IMHVH — S»lad*r»: Pedi 
tma - Italfta Ria aita — S»»»rci»»aa'. 
il fase rosei Trine»: Cosi vini I» net 
— Trlntt: Aloe» dei atri del Sad — f n t n 
A»r!lt: La «trad» della fJicitt — Tnkne: 
La croce di hoc* — fìttati»: Il deln* verde 

Cisem» ca* tratican ia ridttint E.M.A.L.: 
CrtsUll*. Sala Dakme. Eneilla*. Ina. Pia
ntar)*. Ceatootlie Cele di Rina». Di» Al 
Ieri, IsrjwrUU. Mederà «uso. Prtacrn. t i 
ki»o. S»k»der» Casmir» vaiceli*, filriaalf 
tirali. Olisti». Ih*. QainM, Stln* slargar 
nt». Qaitlr» FOT tu* 

RADIO 
3STS ROSSA — 0 * 13.35: Matita I*n*r» 

— 13,33: Ferriti «rea. — 14: Oarionsi* I» 
dcsntoca — 14.35: Catta R. Mini* — 17: 
Poaeriogi* amicai* — 18.34: Assillai atea. 
— 34.33: Ore». Cetra — 31,54: Oee». Mi
celi! - 23.45: Malte» 4» hall*. 

R£T« AIZURJU - Or» 13.33: Mnka* 
brillutl — 17.30: Radlocntr» di Mora — 
17.45: I r u u «rea. — 18.15: Cncerto »Uaist. 
— 19.30: U TOC* 4*1 limatori — 31: 
Cncerto IÌDIMIO* — 33,34: Mnln 4» tali». 

Domani ai Cinema 
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DINA JOVINE BERTONI 

SCUOIiÀ 
O CATECHISMO? 
E' ancora diffìcile, oggi, a di

stanza di quattro anni dalla guer
ra, uvere un quadro esatto delle 
condizioni della nostra scuola. Fi
no al 25 settembre del 1948 que
sto quudro non era ancora com
piuto se, a quella data, con una 
sua circolare, il ministro della 
Pubblica Istruzione ha dato di
sposizione ai provveditori agli 
studi perchè compiano un'inchie
sta sullo stato degli edifici scola
stici e dell'arredamento necessa
rio alle aule. 

Tutti sanno che le distruzioni 
sono state molte e che hanno ri
dotto dolorosamente un patrimo
nio già troppo scarso; il fatto che 
più di 2.000.000 di ragazzi in età 
di frequentare le scuole, sfugga
no all'obbligo scolastico è un in
dizio sicuro della vastità della ro
vina; ma un computo preciso non 
è ancora venuto fuori. Ed era for
se la prima ricerca da fare. 

In compenso il Ministro dei La
vori Pubblici ha annunciato, nel 
presentare il suo bilancio, che in 
questi tre anni di dopo-guerra si 
sono riponile 42.248 aule danneg
giate e se ne sono costruite ben 
705 nuove capaci di accogliere 
circa trentamila di quei due mi
lioni dì alunni abbandonati alla 
ignoranza. 

Questo piccolo particolare non 
ha bisogno di commenti tanto è 
il contrasto delle cifre. 

Che la ricostruzione della scuo
la italiana non potesse avvenire 
per miracolo, nelle condizioni di 
miseria in cui si è ritrovato il 
Paese dopo il fascismo e la guer
ra, è cosa chiara; ma è altrettan
to chiaro che nessuno sforzo ade
guato è stato fatto dal governo 
per imprimere a questa ricostru
zione un ritmo tale che faccia 
presagire una rapida ripresa. 

Il Ministro Gonella si è com
piaciuto di aver portato, dal 1947 
al 1948, il bilancio della Pubblica 
Istruzione da 89 circa a 93 mi
liardi, raggiungendo, per le spese 
della cultura italiana, il 10 per 
cento delle spese complessive del
lo S*aio. , 

A parte il fatto che è sempre 
possibile fare un parallelo fra le 
spese della P. I. e quelle della 

fguerra alle quali il governo ita-
iano reputa di dover dare la pre

ferenza nel ripartire le sue entra
te, è facile ribattere al Ministro 
che Paesi, dove il fenomeno del
l'analfabetismo non è così umi
liante come da noi, ritengano ne
cessario stanziare per l'educazio
ne del popolo e l'incremento della 
scienza fino al 20 per cento del 
loro bilancio. 

Un solo particolare del bilan
cio Gonella basta, ad ogni modo, 
per dare una impressione netta 
dell'insufficiente amore che il Go
verno italiano dimostra per la sua 
scuola. In questo bilancio < quale 
concorso straordinario > dello Sta
to nelle spese da sostenere da Co
muni e da corpi morali per la ri 
costituzione e la riparazione del 
l'arredamento e del materiale di
dattico delle scuole elementari, di
strutti o danneggiati da eventi 
bellici < sono stanziati 100 mi
lioni >. 

Coi prezzi raggiunti oggi dal 
materiale di ogni specie, questa 
cifra, più che una buona intenzio
ne sembra una trovata umoristica. 

Se non si potessero fare con
fronti con altre situazioni e altri 
periodi, si sarebbe forse indotti a 
giustificare questo doloroso stato 
di insufficienza eoo l'impossibili
tà di affrontare, in altro modo, la 
somma di miserie e di sciagure 
che si è abbattuta sul nostro Pae
se aggiunta al peso di un'eredità 
politico-sociale che ci mortifica 
da secoli. Ma gli esempi, per chi 
voglia esercitare il suo senso cri
tico. prima di accettare per buo
ne le ragioni di un governo così 
torpido, si offrono numerosi. Ne 
prendo uno, a caso, nella storia 
del nostro Risorgimento. 

Nel regno Sardo, dopo la scon
fitta del 48-49, il governo dei e li
bertini > (nome col quale i reve
rendi padri chiamavano i patrio
ti) aveva ereditato una situazione 
catastrofica: guerra disgraziata, 
aumentata sorveglianza dell'Au
stria e del Papato su tutti i movi
menti liberali, miseria, necc^ità 
di preparare economicamente e 
militarmente una prossima riscos
sa. Ma la borghesia italiana sen
tiva, allora, che, per la sua rivo
luzione, era necessario educare le 
masse alla vita democratica; e 
il problema della scuola del po
polo, fra tutti gli altri urgenti fu 
considerato dal Parlamento uno 
dei più importanti. 

Il governo sardo rimasto unico, 
in Italia, a difendere il primo 
frutto della rivoluzione e c>oe la 
Costituzione, sentì il dovere di 
prendere la scuola nelle sue ma
ni e dì dare all'istruzione del po
polo una spinta energica e una 
attenzione amorosa; compito c h i 
assolse, in mezzo a difficoltà po
litiche gravissime, interne ed e-
sterne. spezzando una tradizione 
ferrea che la Chiesa cercava, in 
ogni modo, di perpetuare. 

Si trattava allora di creare dal 
nulla una scuola democratica che 
rispondesse alle nuove esigenze 
sociali e realizzasse, finalmente, 

3uel tipo di educazione proposto 
a tanti trattati pedagogici, che 

• svincolasse le coscienze dalle 
strettoie della cultura catechi
stica. 

Nel ISSO, dopo secoli di mono
polio clericale dell'istruzione, in 
Piemonte, su 4.916.084 abitanti, 
3.601.W7 erano analfabeti. 

Queste cifre, che il deputato 
Borclla esponeva al Parlamento 
sardo come atto d'accusa contro 
il clero oscurantista, testimoma-

vano le gravi condizioni di igno
ranza delle masse popolari. 

Ma dopo cinque anni di assi
duo lavoro, compiuto nonostante 
la petulante ostilità di tutte le 
forze reazionarie e di tutte le ge
rarchie clericali, il Ministro della 
P. I. Lanza poteva pubblicare (e 
begli enti statistiche che rivelava
no un progresso veramente sor
prendente. 

Scuole — Anno 1850: maschili 
4.336. femminili 1287; anno 1856: 
maschili 5.872, femminili 2.887. 

Alunni — Anno 1850: maschili 
137.399, femminili 40.278; anno 
1856: maschili 187.130, femminili 
109.356. 

Spese per la P. I. — Anno 1850: 
L. 1.662.694; anno 1856: 3.557.215. 

l'aeai privi di scuole — Anno 
1850: 433; anno 1856: 148. 

Ma i ministri dello stato sardo 
combattevano la loro lotta in ar
monia con la propria coscienza; 
essi volevano veramente creare 
una scuola del popolo per una 
nuova civiltà italiana; volevano 
ohe lo stato potesse affermare coi 
fatti, di fronte alla curia, la sua 
capacità e il suo diritto ad edu
care le masse; e volevano che que
sta scuola fosse degna della sua 
funzione. 

Si può dire altrettanto del go
verno attuale, i cui uomini sono 
costretti a fare, ufficialmente, una 
opera a favore della scuola di Sta
to mentre sono impegnati, poli
ticamente, nella difesa della scuo
la clericale? Essi sono, forse, con
vinti nel loro intimo, come i Ge
suiti di cento anni fa, che il cate
chismo sia la sola istruzione ne
cessaria ed utile alla plebe per
chè accetti, rassegnata e docile» 
il suo destino di miseria. 

fft 

IL ROMANZO a- PUNTATE DE « L'UNITA' » 

LA MADRE ti 
I , v 

di MASSIMO GORKI 

è il romanzo che migliaia di nostri lettori hanno richiesto venisse 
pubblicato. Sino all'ultimo- giorno del nostro referendum la competi
zione era accesissima'tra «Il tallone di ferro» e il < grande ero-' 
manzo di Gorki. Ma poi le ultime schede hanno deciso per « la 
Madre », a maggioranza di voti. 

DOMENICA PROSSIMA 
LA PRIMA PUNTATA 

apparirà sulla terza pagina. Potrete ritagliare Vappendice e conservarla, 
contribuendo così ad arricchire la vostra biblioteca di un capolavoro 

della letteratura narrativa del nostro tempo. 

CHI UCCISE CARLO TRESCA ? 

Un biglietto da visita 
della "gang,, La Marese 

La mia casa alla 14. strada "visitata,, di notte - Entra in scena Carmi
ne Galante - Perchè il "Momento,, pubblicò l'articolo il 28 dicembre 

ui. 
La sera in cui fu ucciso Carlo 

Tresca, verso la mezzanotte io pas
savo per la 5* Avenue. Arrivato 
sotto il giornale, vidi le finestre il
luminate, e salii per vedere cosa 
poteva essere successo. Bussai alla 
porta, venne ad aprire un poliziot
to in divisa con la rivoltella in 
mano, me la puntò contro. 

— Chi siete voi? 
— 11 redattore del giornale. 
— Sapete che hanno ucciso Car

lo Tresca? 
E dopo poco, con un automobile 

della polizia, fui portato alla Squa
dra degli omicidi. 
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10 GIORNI DI UNA ELIMINATORIA SINGOLARE 

La "battaglia del romanzo,, 
fu combattuta a colpi di schede 

Opinioni diverse - Come si è giunti alla scelta della "Madre,, - La lotta dei 
giganti: Gorki, Tolstoi, London, Zola - Quel che raccontano centinaia di schede 

l i era pieno di detective!, di te
stimoni, cioè di persone che veni
vano a deporre, e già l'accusa era 
formulala definitivamente, cioè: « I 
comunisti avevano ucciso Carlo 
Tresca e uno di questi era Vittorio 
Vidali ». Non solo, ma già c'era nel
la squadra la fotografia di Vittorio 
Vidali, e il District Attornpy l'an
dava mostrando a destra e sinistra. 

Nel medesimo tempo, separata
mente dalle indagini dell'ufficio >del 
District Attornpy, la polizia della 
città ne svolgeva altre -per proprio 
conto, e, come succede spesso, in 
opposizione alle direttive del Di
strict Attorney. Così in poche ore 
si venne a sapere per tramite della 
polizia della città che tale Carmi
ne Galante, pregiudicato in linea 
di omicidio, rilasciato da poco dal 
carcere e sottoposto alla vigilanza 
del Parole Board (ufficio destinato 
alla vigilanza dei pregiudicati), la 
sera del delitto, 11 gennaio, verso 
le ore 8, era uscito dal Paralr Board 
dove era andato a fare atto di pre
senza. .Due agenti di polizia addet
ti al Porole, vedendolo stranamen
te eccitato lo seguirono, lo videro 
montare su una macchina, della 
quale presero il jiumeTo. La mac
china dove i due agenti avevano vi
sto salire Carmine Galante era la 
medesima che era servita per la 
consumazione del delitto. 

nel giorno della commemorazione 
di Tresca, nel trigesimo della sua 
morte. 

Qualche giorno prima del 14, il 
Districi Attorney Pagnucco, meglio 
informato sulle mie intenzioni, mi 
chiamò nel suo ufficio e mi proibì 
di parlare in pubblico del processo. 

10 dissi die avrei parlato, e Luigi 
Pagnucco mi avverti che mi avreb
be arrestato sulla tribuna. 

11 venerdì, cioè il 12 febbraio, duo 
giorni prima della commemorazio
ne, imi trovavo in casa di un mio 
amico. Verso le 11 di sera, ricevetti 
una telefonata da alcune persone 
che mi chiedevano di scendere ni 

n 

ha scelta è fatta: il romanzo 
d'appendice de l'Unità sarà a La 
Madre », di Massimo Gorki. Ne 
inizieremo la pubblicazione tra 
qualche giorno. 

Un grande mimerò di lettori 
ha risposto al nostro referen
dum, rivelando le opinioni più 
diverse. L'orientamento genera-

MASSIMO CiORKI, il popolare autore del grande romanzo «La madre», 
di cui « l 'Unit i» iniiierà I» pubblicazione a puntate a cominciare 

d» domenica prosaim» 

le è stato però chiaramente per 
ti grande romanzo a sfondo so
ciale. Alla « Madre » segue in
fatti l'altro celebre romanzo d i 
Gorki, « La Spia », « Il Tallone 
di ferro » di Jack London, % ro
manzi di Tolstoi e di Zola. 

Poi ci sono i voti isolati, o 
a piccoli oruppi. Si rivolgono ad 
opere meno note. Un buon nu
mero di voti hanno totalizzato 
Verga, Ostroioski. Ehremburg. 
C'è qualcuno che vorrebbe ve
dere a puntate su « l'Unità » 
un'opera' di storta piuttosto che 
di letteratura. Alcuni — p o 
chi — sono contrari per prin
cipio all'appendice. 

C'è poi chi vuole Dostojevski, 
chi Francesco Mastriani, chi 
suggerisce « La grande congiu
ra » di Sayers e JCahn, chi r i 
corda Victor Hugo, e cosi via: 
spesso opere sconosciute, di cui 
qualcuno ricorda soltanto un 
particolare, la copertina, una 
illustrazione che colpiva. Ce n'è 
per tutti i gusti. 

Una decisione difficile 
La decisione di pubblicare un 

romanzo di appendice era una 
decisione che si agitava da a n 
ni nelle stanze de l'Unite. Era 
una decisione ardua, difficile a 
prendersi: significava immobi-
lizzare una sia pur piccola par
te del giornale per un periodo 
molto lungo. Significava impe
gnarsi ad una continuità, ad una 
regolarità difficile in tempi c o 
me i nostri. 
* Comunque la decisione d i 
pubblicare il romanzo diappen
dice fu presa e con essa l'Unità 
prese tutti i suoi impegni. A 

D U E I T A L I E I N U N ' A U L A D I T R I B U N A L E 

I giudici e gli imputati 
del processo di Calitri 

Una donna urla il suo odio contro i fascisti - Profili di vec
chi e giovani contadini - Da che parte sta la Giustizia? 

NAPOLI febbraio 
Quanto più a sud tL spingi più 

grandi trovi le gabbie nelle aule 
delle Corti d'Assise CI furono pro
cessi. verso la fine del secolo scor
so, con centocinquanta Imputati, 
tutti rinchiusi in una gabbia. Con
tadini anche quelli: le gabbie gran
di, nelle Corti d'Assise, sono solo 
per 1 contadini 

Questa della Corte d'Assise di Na
poli è enorme, sembra un serraglio. 
Dentro ci stanno ammucchiati cir
ca cinquanta uomini. Siedono su 
tre file di panche, una più alta 
dell'altra, come i posti di loggione 
di un teatro I contadini di Calitri 
imprigionati hanno tutte le età. e 
sono tutti vestiti allo stesso modo. 
stracciati. logori: due anni e mezzo 
di carcere e chissà quanta poche 
volte, per dormire, si son tolti gli 
abiti di dosso 

Il gabbione è In fondo alla enor
me aula della Corte l'aula più 
grande d'ogni altra, Milla sinistra. 
a" un'aula freddissima, umida co
me una vecchia cattedrale di paese 
abbandonata. Gli Imputati, nella 
gabbia che è a pochi passi dalla 
« rotonda > dove sledono 11 Presi
dente e t giudici, non capiscono 
una sola parola, non sentono, non 
•1 sente. Accanto al gabbione, su 
una panca, sono sedute tre donne 
e due uomini. Imputati anche loro. 
Del due uomini uno * un vecchio 
contadino che ha più di sessanta 
anni. 

E" un uomo alto, grosso, con un 
palo di mustacchi robusti, un con
tadino tipico di quel luoghi di 
montagna afa è malandato In sa
lute. Sente appena, si stringe ad
dosso una vecchia mantella di ad
dato ed ha l'aria di chi si trovi tra 
gente da cut non al può sperare 
nulla di buono L'altro è un uomo 

• di circa quarantanni, un» feccia 
netta, un corpo dritto un f>»^ de
ciso: ma è quasi cieco, vede da
vanti a se soltanto- ombre confuse. 
e ogni tanto porta uria meno da
vanti agli occhi 

Quando è entrato In carcere non 
era cosi: era un uomo solido, vivo. 
uno di quel contadini eoo poche 

cose in testa ma chiare, precise. 
semplici; uno di quel contadini che 
sanno sempre quello che vogliono. 
Due anni e mezzo nelle carceri Ita
liane — detenuto politico — ed è 
diventato quasi cieco 

Le tre donne sono tre contadine. 
Dna ha cinquantanni circa, è for
te. alta, robusta, una testa tutta 
bianca e un'aria da e mamma di 
famiglia s Veste con 11 costume 
tradizionale del suol luoghi: una 
gonna marrone ampia, lunga e un 
farsetto bianco con gli orli rossi. 

1 Non si muove mal. non si slam mal 
e guarda fisso sempre II Presiden
te della Corte Le altre son più 
giovani, quarantanni circa, vestono 
di nero Sono due tipi decisi, di 
quelle capaci di amministrare un 
paese Quando fu Interrogata 1* 
prima, parlò con voce chiara. In 
dialetto: e Sì. è vero lo ho gridato. 
ho detto dieci volte, cento Tolte: 
Abbasso 1 fascisti, abbasso gli squa
dristi. abbasso gli speculatori II 
popolo non voleva più I fascisti s. 
. Più drammatica più potente fu 
la deposizione dell'altra. 

«E* vero — disse, pure lei par-
lardo In dialetto — Quando seppi 
che 11 Podestà era stato assalito 
dalla rolla lo. mordendomi le me
ni. dissi che mi dispiaceva di non 
essermi trovate, presente; gU avrei 
succhiato 11 sangue Quando ave
vo quindici anni 11 Podestà mi 
sedusse e non pagò nessuna pe
na, perchè lui era ricco, era un 
signore ed lo una povera contadi
na. Io lo odiavo Una volta, quan
do c'erano I tedeschi e non c'era 
da mangiare, andammo da lui per 
chiedere un sussidio per 1 nostri 
figli. n Podestà rispose: mangiate-
veli! • 

Queste parole cadevano ad une 
ad una davanti alle Corte, ma nes
suno si scomponeva, né 11 Teechlo 
Presidente, né l giurati, né 11 Pub
blico Ministero: e chi si meraviglia 
di queste cose, nel àfessogiorno 
d'Italia, chi si ribella, chi ne rime
ne sdegnato? 

Questi uomini di legge ne 
no udito morUsstma, 41 queste 

se. e le accettano come costume di 
questa società, come episodi nor
mali della vita del paesi: non rie
scono a vedere in una cosa di que
sto genere li motivo fondato dalla 
ribellione, dell'odio contro 1 pa
droni. diventato più forte e Impla
cabile quando 1 padroni divennero 
1 capi del fascismo 

Nessuno si scompone: solo nel 
recinto del pubblico, dove più che 
udire al Indovinano le parole della 
donna che depone, la gente abbas
sa la testa con un gesto sconsola
to. come per dire: «Questa era la 
condizione nostra s. 

Ci sono le mogli degli Imputati. 
Bledono l'una accanto all'altra su 
una lunga pance, sono tutte Te
stile di nero e non si muovono 
mai. Perdono la maggior parte del
le parole pronunciate davanti alla 
e rotonda», non al sente nulla del 
processo, non possono seguire 
quel che dicono 1 loro mariti 
stanno sedute in silenzio, tutto U 
tempo lo passano guardando mute 
1 carcerati nella gabbia. 1 loro ma
riti. come se non 11 avessero mal 
visti In volto Non sentono 11 pro
cesso: lo accettano come una scia
gura pesante come un contadino 
a cui ala morto Improvvisamente 
l'asino o 11 figlio giovane che man
dava avanti II piccolo campo e nel 
mesi più duri faceva 11 bracciante 
e portava a casa 11 denaro guada
gnato 

SI sentono Innocenti, sentono 1 
loro mariti Innocenti: era cosi giu
sta. coti santa la ribellione al fa
scismo che non riescono a capire 
come si possa stare per questo due 
anni e messo In galera ed essere 
processati. 

Il Presidente, 1 giudici non le 
guardano, sono volti estranei, non 
cercano di Indovinare, di capire d ò 
che quelle donne pensano CUI av
vocati di Parte Civile, pagati per 
difendere Sempegllone. che vuole 
la condanna della gente di Calitri, 
al son fabbricata l'Idea che quelle 
donne null'altro siano che gente da 
galera. 

A. J. 

spingere alla decisione fu anche 
l'esempio dei giornali /rateil i , 
dall'Humanitè, c i Drapeau Rou-
ge, che già da tempo coltivano 
questa tradizione. 

Pubblicare un romanzo è co
sa facile a dirsi. In concreto 
bisogna vedere quale romanzo 
pubblicare. Nel corpo stesso 
della redazione de l'Unità s i 
formarono cosi due fazioni: 
quelli che propendevano per 
il romanzo d'appendice di ti
po frazionale, romanzo già no
to al pubblico: « I misteri di 
Parigi », tanto per fare un 
titolo. C'erano invece altri che 
propendevano per un roman
zo non di tipo tradizionale, 
un romanzo moderno, faci
le. Un romanzo di scrittore so
vietico o di un giovane autore 
americano: Ehremburg o Fast, 
Ostfowski o .Albert Maltz, ed 
altri ancora. 

Il dissidio sembrava insana
bile. Afa l'ultima parola la do
veva dire il lettore. E il giudi
zio dei lettori è stato decisivo: 
in primo luogo perchè il forte 
numero delle risposte et ha 
confortati nella determinazio
ne generale di pubblicare l'ap
pendice. In secondo luogo per
chè ne è venuta fuori una indi
cazione precisa: romanzo già 
noto, romanzo tradizionale, m a 
romanzo che, comunque, abbia 
un contenuto sociale. 

Il nome di Gorki è quello che 
più spesso compare nelle n o 
stre schede. Spesso chi ci ha se
gnalato i suoi romanzi ci ha 
scritto anche il perchè della se
gnalazione: perchè Massimo 
Gorki è un nome caro ai lavo
ratori italiani. 

I suoi romanzi sulla Rivolu
zione d'Ottobre costituirono 
prima e durante il fascismo un 
incitamento alla lotta, alla ri
bellione contro la dittatura. « La 
Madre », « La Spia », entraro
no fpesso di nascosto nelle ca
se operaie quando il fascismo li 
aveva proibiti. £ ' anche su que
sti libri che si è formata la co
scienza dei comunisti italiani, 
oltre che nell'azione e nella 
lotta. 

In fondo, rispondendo con il 
nome di Massimo Gorki, i no
stri lettori hanno risposto al
le più svariate domande che 
noi avevamo posto. Avevamo 
chiesto: Romanzo sociale? Ro
manzo d'avventure? Romanzo 
storico? Romanzo passionale? 
Romanzo dell'800? Romanzo 
moderno? I nostri lettori han
no risposto Gorki. Ed in Gorki 
c'è tutto questo. Nella sua ope
ra a cavallo di due secoli ere i l 
vivo problema sociale, l 'avven-
tura spesso autobiografica, la 
passione, la storia. 

Lettori aff*ri©fl*ii 
Molti ci hanno scritto di aver 

letto Gorki parecchi anni fa. Ci 
hanno scritto la loro intenzione, 
il loro desiderio di farlo leggere 

ai toro figli, ai compagni più gio
vani. Ma i romanzi d i Massimo 
Gorki — ci hanno scritto — non 
si trotHino agevolmente nelle li
brerie. E' anche questa una del-

. le ragioni per cui pubblichiamo 
« La Madre ». 

In genere quasi tutte le ri
sposte dei compagni sono legate 
a vecchi ricordi. Ce n'è una par
ticolarmente commovente: è u » 
compagno che ricorda vagamen
te di aver letto a dispense nel 
1921 una storia della rivoluzio
ne francese. Non ne rammenta 
il nome dell'autore; ricorda so l 
tanto gli episodi che p iù lo co l 

pirono: la presa della Bastiglia, 
la liberazione dei prigionieri, i 
soldati che sparano sulla folla, 
una madre che si rivolge a lo
ro perchè gettino le armi e 
« fante altre belle cose, gli epi
sodi di eroismo di un popolo 
che vuole conquistarsi la sua li
bertà ». 

C'è un altro lettore che ha 
letto su l'Unità la pubblicità di 
un libro: a Non piove a Bontà » 
di Felice Chilanti. Vuole leg
gerlo, evidentemente non ha la 
possibilità di comprarlo, e l'ha 
chiesto per appendice. 

Tante risposte, tanti ricordi 
personali, tanti desideri, tanti 
piccoli episodi che si leggono fra 
le righe. Anche per questo il 
referendum sul romanzo d'ap

pendice de l'Unità è stato una 
bella cosa. 

Domani pubblicheremo la 
somma dei voti totalizzati da 
ciascun romanzo e i l nome del 
lettore favorito dalla sorte, cui 
verrà «ssegnato il premio di l i 
re 10.000 -per aver indicato il 
romanzo vincitore. 

# 

ti (racco della "Kinkerbaker 
La Polizia della città arrestò u 

Galante e continuò le indagini per 
scoprire, con le chiavi abbandonate, 
quale era il garage che una di que
ste doveva aprire, poiché si doveva 
trattare certamente di garage pri
vato e non pubblico, secondo l'uso 
delia gang. 

Risultò anche òhe il Galante era 
membro della gang «La Marese». 
Che, uscito dal fcarcere, fu assunto, 
apparentemente, al lavoro dalla 
Kinckerbaker Trucking <3o. Risultò 
nel registro paga di questa compa
gnia lo stipendio assegnatogli, ma 
effettivamente era noto che 11 Ga
lante non aveva mai prestato un 
reale servizio. Però la Kincker
baker Trucking Co., aveva per con
sulente legale un córto a w . Di Fal
co, anche consigliere • municipale, 
che era figlioccio di Generoso Pope. 
E il Galante stesso aveva come 
compare Frank Garofalo. 

Nei giorni che seguirono il delit
to io andai ripetute volte a parla
re col District Attorney Luigi Pa
gnucco e avendogli esposto il caso 
di fjolores Faconti e Frank Garo
falo, con la relativa relazione con 
Carmine Galante e Generoso Pope, 
gh chiesi l'arresto del Pope, del 
Garofalo e complici. 

Il District Attorney mi dichiarò 
che quelle persone erano innocen
ti, mi fece notare che la Faconti 
era un magistrato della Corte fe
derale, e allora io l'avvertii che 
aviei portato l'accusa in pubblico, 

NOTE DI SCIENZA 

La cura del cancro 
con il metodo «K.R.» 
Esperienze di dne seieniiati sovietici • Il Tripanosoma e i topi 

I progressi della Medicina, co
si rapidi nell'ultimo decennio, 
hanno fatto si che ormai esistano 
efficaci rimedi per la maggior 
parte delle malattie. 

/ tumori maligni si sottraggono 
invece ancora agli sforzi degli in
numerevoli ricercatori di tutto il 
mondo e continuano a costituire 
l'incubo dell'umanità. 

Chirurgia e Roentgen e Radio
terapia sono ancora le uniche 
serie risorse, ma la loro efficacia 
si limita ad un certo numero di 
casi in uno stadio non certo 
avanzato. 

Ct appare pertanto meritevole 
di segnalazione l'articolo compar
to nella Minerva Medica del 17 
novembre 1948 in cui viene ri
portato dal Bruxelles Medicai il 
riassunto del libro degli scienzia
ti sovietici Kliouieva e Rotkine 
sulla bioterapia dei tumori mali
gni, pubblicato a Mosca dall'Ac
cademia delle Scienze Mediche 
dell'UJlSJS. 

Dal 1929 i due scienziati hanno 
cominciato ad indagare sulle in
fluenze di un germe, il tripano-
soma,/acendo esperienze sui tu
mori cancerosi del topo. 
' Essi dimostrarono che fra tri
panosomi e tumori esisteva un 
netto antagonismo bilaterale: i 
topi infettati di tripanosomi vi
vevano più a lungo se venivano 
loro innestati dei tumori cance
rosi e, tncersamente, i tumori 
cancerosi innestati nei topi si 
arrestavano nella loro crescenza 
dopo iniezioni di tripanosomi. 

Un'altra importante constata
zione fu che, mentre i tripanosomi 
inoculati in topi non cancerosi si 
diffondevano m tutti i tessuti, in 
quelli portatori di tumori anda
vano a localizzarsi esclusivamen
te nei tumori stessi. 

L'affinità tra parassita e cellu
le cancerose era cosi pienamente 
dimostrata, 

In seguito ellV 
noplneto provvedi
mento delle Dire-
alone dello Spet
tacolo con cui è 
stata ju.rsse. pri
me del termine 
stabilito, l'attività 
dell'Istituto Italiano d«l Dramma. 
sovvenzionato dallo Stato, gli autori 
teatrali dopo essersi riuniti In as
semblee straordinarie decidevano di 
Inviare un telegramma di protesta 
all'on AndreotU, sollecitante un col
loquio. 

A questo telegramma, che recava 
le Arme di ventuno autori. Il sottose
gretario di Stato non ha creduto op
portuno dare neppure una risposta 
indiretta. 

Oli autori ninno pertanto replicato 
con U seguente telegramma: 

s On. AndreotU - Roma — In quel-
etnie un Sottosagi etarlo 

Un telegramma 
all'on. Andreoìli 

di Stato riceven
do un telegramma 
dal maggiori autori 
drammatici del suo 
paese sarebbesi pre-
mutato ascoltarli 
o almeno cortese
mente rispondere 

Stop F i o : Società Italiana Autori 
Drammatici s. 

ri comportamento dell'ori. Andreotti 
e tale da rivelare, oltre alla mancan
za del minimo senso di correttezsa, 
l'intima deficensa degli organismi 
oggi preposti all'attività teatrale. 

Pertanto torneremo più ampiamen
te sull'argomento, che si lega alla 
generale situazione della cultura ita
liana. per la quale t signori del go
verno continuano ad affettare U Più 
sfacciato disprezzo, quando non si 
leghi a inconfessabili omertà come 
noi caso della nostra cinematografia. 

Dieci anni durò questo primo 
ciclo di ricerche in cui si dovet
tero risolvere infiniti problemi. 

Un passo decisivo verso la ap
plicazione pratica della scoperta 
fu fatto nel 1939 quando si co
minciò a studiare non più l'azio
ne anticancerosa del tripanosoma 
ma quella della sua endotossina, 
che è, tanto per intenderci, il ve
leno che esso produce. 

Questa preparazione che va 
sotto la sigla di - K R.» (dal no
me di Kliouieva e Roskine) ha 
mostrato interessantissime pro
prietà. Frammenti di tumori te
nuti immersi in una sua soluzione 
per mezz'ora, non attecchivano 
più se innestati. 

Fu a questo punto che gli Au
tori passarono, sia pure con estre
ma cautela, all'applicazione del 
rimedio all'uomo. 

Nel 1946 (epoca di pubblicazio
ne del libro) i casi trattati erano 
solo alcune decine. Su 16 amma
lati seguiti per un tempo suffi
ciente, otto erano completamente 
guariti, quattro notevolmente mi
gliorati, in quattro non si era 
avuto alcun deciso miglioramento, 
poiché il tumore retrocedeva du
rante l'applicazione del rimedio, 
ma ripigliava a crescere appena 
si sospendeva Ut cura. 

Pazienti giudicati inoperabili 
poteremo essere felicemente ope
rati, dopo che, in seguito alla cu
ra medica, il tumore era molto 
ridotto. Casi che non avevano 
avuto risultati colla radioterapia, 
irradiati dopo la cura medica ar
rivarono alla guarigione. 

Sin qu' i dati che noi abbiamo. 
Gli Autori stessi mettono m 
guardia contro gli ottimismi inop
portuni, dicendo che non si può 
parlare di un metodo definitivo 
di cura del cancro che permetta 
di astenersi dalle altre terapie. 

Gli Autori si credono però in 
diritto di affermare che le basi 
teoriche e pratiche per il trat
tamento antibiotico dei tumori 
maligni sono ormai stabilite e 
non si può negare che esiste la 
possibilità di trattare medical
mente e di guarire anche quei 
tumori inoperabili e non reagenti 
ai raggi X. 

Il Governo dell'URSS ha crea 
to un istituto ove i due scienziati 
e i - loro collaboratori possono 
continuare ed estendere le loro 
ricerche. 

Non sappiamo se da noi siano 
arrivate altre notizie su questo 
argomento cosi importante, ma 
crediamo che la Direzione di Sa
nità dovrebbe impegnarsi decisa
mente per ottenere i dati neces
sari per la produzione del K. R. 
o una certa quantità del prodotto 
per poter iniziare gli studi anche 
da noi. 

»ref. ROSARIO BUGGERI 

CARLO TRESCA, l'antifascista as
sassinato a New York dalla «gang» 
La Marese, in un a foto apparsa 
su un vecchio giornale italo-ame

ricano di Brooklyn 
città bassa, perchè volevano par
larmi. Io andai all'appuntamento. 
Li mi fu chiesto con buone manie
re, di rinunciare a parlare alla 
Rand School. lo risposi che avrei 
parlato in ogni modo, allora questi 
signori mi fecero una nuova propo
sta cioè che io non facessi nomi, 
o li alterassi con altri assolutamen
te inventati. Risposi, ancora, che 
avrei parlato denunziando 1 respon
sabili del delitto, e cosi terminò 
l'abboccamento. 

Arrivarono di notte 
Io mi trattenni in una caffetteria 

a chiacchierare fino all'ora della 
chiusura, e quando furono le tre 
me ne tornai a casa. Abitavo alla 
14* strada. La casa la trovai invasa 
dalla polizia e subito venni a sape
re che c'erno stati i gangsters, che 
avevano sfondato la finestra della 
mia camera passando per la scala 
degli incendi, e altri avevano forza
to la porta. Le scale di tutto l'edi
ficio erano al buio per un corto cir
cuito provocato dai gangsters Sep
pi anche che l'allarme l'aveva dato 
una pittrice che abitava accanto a 
me e che i gangsters erano scappa
ti per i tetti. 

La domenica, 14 febbraio, com'era 
stabilito, fu tenuta la commemora
zione di Tresca. Parlarono Nor
man Thomas, Roger Baldwin, Galf 
Der e parlò anche il prof. Feli
ce Guadjgni che sostenne la tesi 
che il delitto era manonerista e 
bisognava ricercarne i Tesponiabili 
tra le pangs alla dipendenza dei po
liticanti della città. Quando fu il 
mio turno, io mantenni la promes
sa e denunciai ogni cosa, precisan
do, non soìo i nomi, ma anche gU 
indirizzi delle persone accusate, e 
chiesi pubblicamente l'intervento 
del District Attorney. 

Il primo risultato, fu che io ri
cevetti una citazione di comparire 
davanti alla Gran Giuria a deporre 
sul caso Tresca. La Gran Giuria a 
seconda dell'opinione che Si sareb
be fatta dalla mia deposizione, 
avrebbe ordinato o no l'arresto de
gli indiziati. 

Al momento di entrare nella sa
la della Gran Giuria, 11 District At-
tornry, mi avvicinò e mi disse 
che tutto era stato sospeso, e que
sto evidentemente sotto pressioni 
venute dall'alto. 

Però, da quel momento la stampa 
americana non parlò più del caso 
Tresca. Restava Carmine Galante 
in carcere. 

A un tratto, la polizia della cit
tà, col mazzetto delle chiavi, trova
te nella bocchetta d'accensione del
l'automobile, scopri che una di que
ste chiavi era di un garage di 
Elucabeth Street 

In Elisabeth Street, d abitava 
Carmine Galante. Ma non solo, in 
quel garage risultò che era stata 
cambiata la serratura e questo era 
avvenuto proprio il giorno del de
litto, quando cioè l'automobile non 
fece più ritorno. 

Qopo questa nuova scoperta il 
Districi attorney mise definitiva
mente in libertà Carmine Galante 
e non se ne parlò più! 

La "gaffe" iti « Memento % 
Forse un giorno sarà il caso di 

parlare dello Strategie Service: cioè 
dell'Ufficio di Spionaggio america
no diretto dall'allora colonnello 
Donavan. Ma per il momento fac
cio punto. E faccio punto anche su 
un'altra cosa. L'articolo del Momen
to è apparso tutto giubilante il gior
no 2G dicembre, proprio nel tempo 
in cui, una persona molto interes
sata nel caso Tresca, e cioè Gene
roso Pope, si trovava a Roma. Vo
levo dire a qualcuno, che oggi le 
persone che cercano d'indurre la 
stampa a montare l'opinione pub
blica per rendere possibile un pro
cesso che'rinnovi il clima Sacco e 
Vanzetti, sono dei vecchi criminslt 

E al District Attorney di New 
York, Mister Hogan. che ha pro
messo dopo sei anni di silenzio, 
^pronta e immediata esecuzione-
alle richieste del gruppo Antonini. 
voglio dirgli che un processo come 
quello che lui desidera, negli Stati 
Uniti fu già fatto, e le persone che 
lo montarono erano avide di potere 
come lui. Uh Governatore e un giu
dice del Massachussett ohe oggi nnn 
hanno più nome perchè scelsero p*r 
la loro carriera gli scalini della 
sedia elettrica degli innocenti, e co
sì lasciarono in loro ricordo alla 
loro Patria una grande vergogna. 

RZIO TADDEf 
F I N E 


